
COMUNICAZIONE PER LO SVOLGIMENTO DI 

CAMPAGNA DI ATTIVITA' DI UN IMPIANTO MOBILE 

(ex art. 208, comma 15 D,lgs. 152/2006 e s.m.i.) 

Ripalimosani, lì 24/04/2024

Modulo 6 

O Esente da bollo in quanto ente pubblico 
O Bollo assolto in forma virtuale 
[2';] Bollo assolto in fonna non virtuale 

Spett.le REGIONE ABRUZZO 
Dipartimento Territorio - Ambiente 
Ufficio Pianificazione e Programmi 

Via Catullo, 2 
65124 Pescara (PE) 

OGGETTO: Comunicazione ai sensi dell'alt. 208 comma 15 del d.lgs. 152 del 03.04.2006 per lo svolgimento di una 
campagna di attività di recupero (specificare le operazione come indicate negli Allegati B e C alla
Parte IV del D. Lgs. 152/2006.) di rifiuti non pericolosi. 

SCARNATA [ .E sottoscritto I ANGELO 
- -- ·----(nome/(soggetto  

[ nato a I 

residente a 
   

rluo o  (indirizzo) 
�e Fiscale ualità di ra resentante leuale 

(titolare/legale rappresentante/altro)

........ __ (specificare solo in caso di altro) 
[Impresa_\ SCARNATA COSTRUZIONI S.R.L. 

(de110111i11azio11elragio11e sociale) 

I sede legale in I RIPALIMOSANI 
({UOi',O) 

I via Alcide De Gasperi 
(indirizzo) 

e-mail!PEC scarnatacostruzioni a ,ec.it

(civico) 
(c:_'!!4--, 
.� 

I 14 ·7 86025 I
(civico) Ca ) 

I iscrizione al C.C.I.A.A. di I Campobasso 111846 I 28/02/2003 
.----------�----�'=u�o =o)'-----------"(n .... u=m_er�o'--____ _L(da=t-=a)'------,

codice fiscale/ artita IV A O l 482270707 

COMUNICA1 

a) Di voler svolgere la campagna di attività di recupero di rifiuti speciali non pericolosi ai sensi
dell'art. 208, comma 15, del D,Lgs. 152/2006 con l'impianto mobile Marca CAMS Modello 750.2

Matricola n. 15/2171 della ditta EDIMAC s.r.l. viale Raiale n°289 Pescara autorizzato da Regione Abruzzo
Servizio Gestione Rifiuti con atto determinazione DPC026/294 del 05-12-2022 MEDIANTE
NOLO A FREDDO,

b) La campagna si svolgerà a partire dal 16/05/2024 per una durata di giorni 11 .

c) La campagna si svolgerà presso Scuola primaria e di infanzia "S, Antonio" sita in San Salvo alla via
Don Luigi Sturzo. Lavori riguardante "Nuova costruzione mediante sostituzione edilizia:
adeguamento impiantistico, barriere architettoniche, messa in sicurezza elementi non strutturali,
efficientamento energetico, connettività di rete. lett. a) e b ).
A tal fine allega la seguente documentazione:

Scarnata modulo_ 6 _comunicazione_ campagna _impianto_ mobile _v2022 











Ambiente e Sicurezza 

realizzato il nuovo edificio scolastico. 

2.2 Durata dei lavori 

La "Campagna di attività" avrà una durata di circa 11 giorni (inferiore a 

90 giorni come indicato nella Legge n. 108/20221 di conversione del D.L. 77 /2021 ); 

i lavori verranno svolti nel periodo (presunto) che va dal 16/05/2024 fino al 

28/05/2024 salvo imprevisti che potranno procrastinare la data di ultimazione delle 

operazioni di recupero dei rifiuti. 

Come da computo metrico la quantità totale di rifiuti che si intende 

trattare (stimata) sarà di circa 1.997,20 mc; considerando un peso specifico medio 

del materiale da recuperare di circa 1.200 kg/mc si avranno 2.396,64 t da 

recuperare. Considerato che ogni giorno verranno trattati circa 240 tonnellate (80 

ton/h x 3 h = 240 ton/g), si prevede, come sopra riportato, che i giorni di effettivo 

funzionamento della macchina saranno circa 1 O ( durata totale attività 11 giorni). 

3 CRONOPROGRAMMA DELLA CAMPAGNA 

Le attività verranno svolte nei giorni e nelle fasce orarie indicate nella 

seguente tabella, in relazione alle esigenze lavorative: 

Lunedi Martedì Mercoledì Giovedì Venerdì Sabato 

Mattino 9:00 - 12:00 9:00-12:00 9:00-12:00 9:00-12:00 9:00-12:00 9:00-12:00 

Pomeriggio 14:00-17:00 14:00-17:00 14:00-17:00 14:00-17:00 14:00-17:00 -------------

Crono programma: 

Fase Durata (giorni lavorativi) 

Approntamento cantiere e posizionamento impianto mobile Mezza giornata 
Trattamento rifiuti 10 

Dismissione cantiere Mezza giornata 
Totale 11 

Si precisa che l'effettivo funzionamento della macchina sarà al massimo

 3 ore al giorno per una durata di 1 O giorni salvo imprevisti. 

4 
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Rep. 5227 

REPUBBLICA ITALIANA 

COMUNE DI SAN SALVO  

CONTRATTO D’APPALTO 

“PNRR M4 C1 I 3.3: POTENZIAMENTO DELL’OFFERTA DEI SERVIZI DI 

ISTRUZIONE: DAGLI ASILI NIDO ALLE UNIVERSITÀ PER LAVORI DI 

NUOVA COSTRUZIONE MEDIANTE SOSTITUZIONE EDILIZIA, 

ADEGUAMENTO IMPIANTISTICO, ELIMINAZIONE DELLE BARRIERE 

ARCHITETTONICHE, MESSA IN SICUREZZA ELEMENTI NON 

STRUTTURALI, EFFICIENTAMENTO ENERGETICO, CONNETTIVITÀ ALLA 

RETE, DELLA SCUOLA INFANZIA E PRIMARIA SAN ANTONIO”  

CIG A000E1E72F – CUP J53H18000150001  

“Finanziato dall'Unione europea – NextGenerationEU” 

€ 5.550.000,00 (finanziamento Ministero dell’Istruzione e del 

Merito – Unità di Missione PNRR – Missione 4 – Componente 

1 – Investimento 3.3) 

L’anno DUEMILAVENTITRE’, il giorno VENTITRE’ del mese di NOVEMBRE 

in San Salvo (CH), presso l’Ufficio di Segreteria comunale della Residenza 

Municipale, ivi ubicato in P.za Papa Giovanni XXIII, avanti a me Dott. Aldo 

D’Ambrosio, Segretario Generale, autorizzato a ricevere gli atti in forma 

pubblica amministrativa per conto e nell’interesse del Comune, ai sensi 

dell’art.97 del D. Lgs. n. 267/2000, senza l’assistenza di testimoni per avervi i 

signori intervenuti, d’accordo fra loro e con il mio consenso, espressamente 

dichiarato di rinunciarvi, sono personalmente comparsi: 

DA UNA PARTE  
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l’Ing. Franco Anselmo Masciulli, , in qualità 

di responsabile del Servizio Urbanistica e Edilizia, LL.PP., Espropri, 

Patrimonio, Appalti, Mutui e Contratti, giusta nomina avvenuta con Decreto del 

Sindaco n. 26 del 03.07.2023, domiciliato per la carica presso la sede 

municipale, di seguito denominato per brevità “Appaltante”, il quale interviene 

nel presente atto in nome e per conto del Comune di San Salvo (CH), codice 

fiscale/partita IVA 00247720691, ai sensi degli artt. 107 e 109, del T.U.E.L.; 

DALL’ALTRA PARTE 

La società SCARNATA COSTRUZIONI S.r.l., con sede legale in 

RIPALIMOSANI (CB), alla Via Alcide De Gasperi, n. 74,  iscritta presso la 

camera di C.C.I.A.A. del Molise – Ufficio del Registro delle Imprese con codice 

fiscale e partita iva 01482270707 annotata con la forma giuridica di società a 

responsabilità limitata, iscritta al R.E.A. al n. CB-111846, nel prosieguo 

dell’atto per brevità “Appaltatrice”, rappresentata in questa sede dal Sig. 

Scarnata Angelo, 

in qualità di Amministratore Unico p.t.. 

Dell’identità e della piena capacità dei costituiti io, ufficiale rogante, sono certo. 

Di seguito essi mi chiedono di ricevere questo atto, ai fini del quale 

PREMETTONO 

-    che con delibera di Giunta Municipale n. 193 del 18.12.2019 si approvava 

il progetto definitivo dei lavori di cui al “PNRR M4 C1 I 3.3: 

POTENZIAMENTO DELL’OFFERTA DEI SERVIZI DI ISTRUZIONE: 

DAGLI ASILI NIDO ALLE UNIVERSITÀ PER LAVORI DI NUOVA 

COSTRUZIONE MEDIANTE SOSTITUZIONE EDILIZIA, 
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ADEGUAMENTO IMPIANTISTICO, ELIMINAZIONE DELLE BARRIERE 

ARCHITETTONICHE, MESSA IN SICUREZZA ELEMENTI NON 

STRUTTURALI, EFFICIENTAMENTO ENERGETICO, CONNETTIVITÀ 

ALLA RETE, DELLA SCUOLA INFANZIA E PRIMARIA SANT’ANTONIO”; 

-     che con determinazione del Responsabile del Servizio LL.PP. Espropri 

Patrimonio n. 217/1343 del 01.08.2023 si approvava il verbale di 

validazione del progetto esecutivo del 31.07.2023, assunto al Protocollo 

del Comune di San Salvo in data 01.08.2023 con n. 25440 dei lavori di cui 

al “PNRR M4 C1 I 3.3: POTENZIAMENTO DELL’OFFERTA DEI SERVIZI 

DI ISTRUZIONE: DAGLI ASILI NIDO ALLE UNIVERSITÀ PER LAVORI 

DI NUOVA COSTRUZIONE MEDIANTE SOSTITUZIONE EDILIZIA, 

ADEGUAMENTO IMPIANTISTICO, ELIMINAZIONE DELLE BARRIERE 

ARCHITETTONICHE, MESSA IN SICUREZZA ELEMENTI NON 

STRUTTURALI, EFFICIENTAMENTO ENERGETICO, CONNETTIVITÀ 

ALLA RETE, DELLA SCUOLA INFANZIA E PRIMARIA SANT’ANTONIO”; 

-    che con determinazione del Responsabile del Servizio LL.PP. Espropri 

Patrimonio n. 218/1348 del 01.08.2023 si approvava il progetto esecutivo 

dei lavori di cui al “PNRR M4 C1 I 3.3: POTENZIAMENTO 

DELL’OFFERTA DEI SERVIZI DI ISTRUZIONE: DAGLI ASILI NIDO ALLE 

UNIVERSITÀ PER LAVORI DI NUOVA COSTRUZIONE MEDIANTE 

SOSTITUZIONE EDILIZIA, ADEGUAMENTO IMPIANTISTICO, 

ELIMINAZIONE DELLE BARRIERE ARCHITETTONICHE, MESSA IN 

SICUREZZA ELEMENTI NON STRUTTURALI, EFFICIENTAMENTO 

ENERGETICO, CONNETTIVITÀ ALLA RETE, DELLA SCUOLA 

INFANZIA E PRIMARIA SANT’ANTONIO”; 
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-   che con determinazione del Responsabile del Servizio LL.PP. Espropri 

Patrimonio n. 224/1373 del 03.08.2023 si indiceva la procedura negoziata 

ai sensi dell’art. 50, comma 1 lettera d), del D.Lgs. 36/2023 con il criterio 

del prezzo più basso, ai sensi dell’art. 50 comma 4 del D. Lgs. 36/2023, 

dei lavori relativi al “PNRR M4 C1 I 3.3: POTENZIAMENTO 

DELL’OFFERTA DEI SERVIZI DI ISTRUZIONE: DAGLI ASILI NIDO ALLE 

UNIVERSITÀ PER LAVORI DI NUOVA COSTRUZIONE MEDIANTE 

SOSTITUZIONE EDILIZIA, ADEGUAMENTO IMPIANTISTICO, 

ELIMINAZIONE DELLE BARRIERE ARCHITETTONICHE, MESSA IN 

SICUREZZA ELEMENTI NON STRUTTURALI, EFFICIENTAMENTO 

ENERGETICO, CONNETTIVITÀ ALLA RETE, DELLA SCUOLA 

INFANZIA E PRIMARIA SANT’ANTONIO”; 

-   che con determinazione del Responsabile del Servizio LL.PP. Espropri 

Patrimonio n. 253/1629 del 14.09.2023 venivano approvati il Verbale di 

Gara n. 1 del 05.09.2023 ed il n. 2 del 14.09.2023, resosi necessario a 

conclusione del procedimento ex art. 110 del D. L.gs. n. 36 del 2023, 

avviato con PEC del 05/09/2023, Prot. n. 28786 in stessa data, e si 

aggiudicavano definitivamente i lavori relativi al “PNRR M4 C1 I 3.3: 

POTENZIAMENTO DELL’OFFERTA DEI SERVIZI DI ISTRUZIONE: 

DAGLI ASILI NIDO ALLE UNIVERSITÀ PER LAVORI DI NUOVA 

COSTRUZIONE MEDIANTE SOSTITUZIONE EDILIZIA, 

ADEGUAMENTO IMPIANTISTICO, ELIMINAZIONE DELLE BARRIERE 

ARCHITETTONICHE, MESSA IN SICUREZZA ELEMENTI NON 

STRUTTURALI, EFFICIENTAMENTO ENERGETICO, CONNETTIVITÀ 

ALLA RETE, DELLA SCUOLA INFANZIA E PRIMARIA SANT’ANTONIO” 



 

 

5  

in favore della società Scarnata Costruzioni S.r.l. con sede in  Guglionesi 

(CB), alla Via Alcide De Gasperi, n. 74; 

-   che è stato acquisito agli atti il D.U.R.C. regolare dell'Appaltatore, con 

scadenza il 03.01.2024, Prot. INAIL_40114155 del 05.09.2023; 

- che l’Amministrazione Comunale, ha richiesto la certificazione antimafia, a 

mezzo del portale della Banca Dati Nazionale Antimafia, in merito all’ 

insussistenza di una delle cause di decadenza, di sospensione o di divieto 

di cui all'articolo 67 del D.lgs. n. 159/2011,  ed il certificato è stato rilasciato 

il 06.09.2023 con n. PR_CBUTG_Ingresso_0062108_20230906.  

Tutto ciò premesso, che forma parte integrante e sostanziale del presente 

atto, espressamente specificato che è intenzione delle parti di tradurre 

attraverso un atto pubblico quanto convenuto e rilevato che tra le parti non 

intercorre alcun legame di parentela, si stabilisce quanto segue. 

ARTICOLO 1 - Premesse  

1. Le premesse formano parte integrante e sostanziale del presente atto. 

ARTICOLO 2 - Oggetto dell'appalto  

 L'Appaltante, come sopra individuato, conferisce all'Appaltatore, che 

come sopra rappresentato incondizionatamente accetta, l'appalto relativo 

ai lavori di cui al “PNRR M4 C1 I 3.3: POTENZIAMENTO DELL’OFFERTA 

DEI SERVIZI DI ISTRUZIONE: DAGLI ASILI NIDO ALLE UNIVERSITÀ 

PER LAVORI DI NUOVA COSTRUZIONE MEDIANTE SOSTITUZIONE 

EDILIZIA, ADEGUAMENTO IMPIANTISTICO, ELIMINAZIONE DELLE 

BARRIERE ARCHITETTONICHE, MESSA IN SICUREZZA ELEMENTI 

NON STRUTTURALI, EFFICIENTAMENTO ENERGETICO, 

CONNETTIVITÀ ALLA RETE, DELLA SCUOLA INFANZIA E PRIMARIA 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2011_0159.htm#067
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SANT’ANTONIO”, da compiersi nel comune di San Salvo, lavori da 

effettuarsi in piena e totale conformità a quanto indicato nel progetto 

esecutivo approvato con determinazione del Responsabile del Servizio 

LL.PP. Espropri Patrimonio n. 218/1348 del 01.08.2023, costituito dai 

seguenti elaborati: 

ELABORATI GENERALI E AMMINISTRATIVI 

EG.01-A Relazione generale  

EG.01-B Relazione tecnico - architettonica  

EG.02 Quadro economico  

EG.03-A Capitolato speciale d'appalto - Norme Amministrative  

EG.03-B Capitolato speciale d'appalto - Norme Tecniche  

EG.04 Cronoprogramma  

EG.05 Schema di contratto  

EG.06 Computo metrico estimativo - Scuola d'Infanzia e Primaria  

EG.07 Elenco prezzi  

EG.08 Incidenza della manodopera  

RELAZIONI SPECIALISTICHE 

RS.01 Relazione superamento barriere architettoniche  

RS.02 Relazione di Calcolo Strutturale  

RS.03 Valutazione della sicurezza e delle prestazioni della struttura  

RS.04 Fascicolo dei calcoli  

RS.05 Relazione sui Materiali  

RS.06 Relazione Geotecnica  

RS.07 Relazione sulle fondazioni  

RS.08 Piano di Manutenzione delle strutture  
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RS.09 Relazione Tecnica Ex Legge 10/91- Scuola Infanzia  

RS.10 Relazione Tecnica Ex Legge 10/91-Scuola Primaria  

RS.11 Piano di Manutenzione dell’opera  

RS.12 Relazione sulla gestione delle materie  

RS.13 Relazione sulle Interferenze  

RS.14 Relazione CAM  

SICUREZZA 

PSC Piano di Sicurezza e Coordinamento  

FO Fascicolo dell'opera  

All. A Diagramma di Gantt  

All. B AnalisiRischi  

All. C Computo dei costi della sicurezza ex Allegato XV DLgs 81/08  

S01-S08 Lay-out di Cantiere  

PROGETTO ARCHITETTONICO 

INQ.01 Inquadramento generale ed urbanistico  

SDF.01 Stato di fatto - Piano Seminterrato e Piano Terra  

SDF.02 Stato di fatto - Piano Primo e Copertura / Sezioni  

SDF.03 Stato di fatto - Prospetti  

SDF.04 Stato di fatto - Sezioni altimetriche stato di fatto / Sovrapposizione 

stato di fatto e di stato di progetto  

SDF.05 Stato di fatto - Rilievo Fotografico - Calcolo Volumi Stato di Fatto 

e Stato di Progetto  

A-VS.01 Stato di progetto - Verifica Superfici D.M. 18/12/1975 - Piano 

Piano Seminterrato  

A-VS.02 Stato di progetto - Verifica Superfici D.M. 18/12/1975 - Piano 
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Piano Terra / Rialzato  

A-VS.03 Stato di progetto - Verifica Superfici D.M. 18/12/1975 - Pianta 

Piano Primo  

A-DIS.01 Stato di progetto - Accessibilità Disabili - Piano Piano 

Seminterrato  

A-DIS.02 Stato di progetto - Accessibilità Disabili - Piano Piano Terra / 

Rialzato  

A-DIS.03 Stato di progetto - Accessibilità Disabili - Piano Piano Primo  

ARCH.01 Stato di progetto - Pianta Piano Seminterrato  

ARCH.02 Stato di progetto - Pianta Piano Terra / Rialzato  

ARCH.03 Stato di progetto - Pianta Piano Primo  

ARCH.04 Stato di progetto - Pianta Copertura e Prospetti Sud e Ovest  

ARCH.05 Stato di progetto - Prospetti Nord ed Est e Sezioni Trasversali 

C-C e D-D  

ARCH.06 Stato di progetto - Sezioni Longitudinali A-A e B-B  

ARCH.07 Stato di progetto - Piante Finiture  

ARCH.08 Stato di progetto - Abaco Soffitti e dettagli 

ARCH.09 Stato di progetto - Abaco Pareti e dettagli  

ARCH.10 Stato di progetto - Abaco Solai e dettagli  

ARCH.11 Stato di progetto - Abaco Infissi Scuola Primaria-Palestra_Pianta 

Piano Seminterrato  

ARCH.12 Stato di progetto - Abaco Infissi Scuola dell'Infanzia_Pianta 

Piano Rialzato  

ARCH.13 Stato di progetto - Abaco Infissi Scuola Primaria-Palestra_Pianta 

Piano Terra  
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ARCH.14 Stato di progetto - Abaco Infissi Scuola Primaria_Pianta Piano 

Primo  

ARCH.15 Stato di progetto - Abaco Porte Scuola Primaria_Pianta Piano 

Seminterrato  

ARCH.16 Stato di progetto - Abaco Porte Scuola dell' Infanzia_Pianta 

Piano Rialzato  

ARCH.17 Stato di progetto - Abaco Porte Scuola Primaria_Pianta Piano 

Terra  

ARCH.18 Stato di progetto - Abaco Porte Scuola Primaria_Pianta Piano 

Primo  

ARCH.19 Stato di progetto - Planimetria sistemazione esterna  

PROGETTO STRUTTURALE 

STR.GEN Pianta fili fissi  

STR.01 Scuola d'infanzia - pianta fili fissi ed armatura plinti e pali di 

fondazione  

STR.02 Scuola d'infanzia - pianta fondazioni - carpenteria ed armatura 

tipologica  

STR.03 Scuola d'infanzia - armatura integrativa superiore soletta di 

fondazione  

STR.04 Scuola d'infanzia - pianta fili fissi spiccato pilastri  

STR.05 Scuola d'infanzia - abaco pilastri in c.a.  

STR.06 Scuola d'infanzia - carpenteria pianta copertura  

STR.07 Scuola d'infanzia - armatura tipica inferiore e superiore soletta di 

copertura 

STR.08 Scuola d'infanzia - armatura integrativa inferiore soletta di 
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copertura  

STR.09 Scuola d'infanzia - armatura integrativa superiore soletta di 

copertura  

STR.10 Scuola d'infanzia - armatura a punzonamento soletta di copertura  

STR.11 Scuola primaria - pianta fili fissi pali di fondazione  

STR.12 Scuola primaria - armatura plinti e pali di fondazione  

STR.13 Scuola primaria - carpenteria ed armatura tipologica pianta 

fondazione  

STR.14 Scuola primaria - armatura integrativa inferiore soletta di 

fondazione  

STR.15 Scuola primaria - armatura integrativa superiore soletta di 

fondazione  

STR.16 Scuola primaria - spiccato pilastri e setti in c.a.  

STR.17 Scuola primaria - abaco pilastri in c.a. (1/5)  

STR.18 Scuola primaria - abaco pilastri in c.a. (2/5)  

STR.19 Scuola primaria - abaco pilastri in c.a. (3/5)  

STR.20 Scuola primaria - abaco pilastri in c.a. (4/5)  

STR.21 Scuola primaria - abaco pilastri in c.a. (5/5)  

STR.22 Scuola primaria - abaco setti in c.a. (parete 14 e 16)  

STR.23 Scuola primaria - pianta primo impalcato e carpenteria solai  

STR.24 Scuola primaria - pianta secondo impalcato e carpenteria solai  

STR.25 Scuola primaria - pianta terzo impalcato e carpenteria solai  

STR.26 Scuola primaria - abaco travi impalcati (1/7)  

STR.27 Scuola primaria - abaco travi impalcati (2/7)  

STR.28 Scuola primaria - abaco travi impalcati (3/7)  
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STR.29 Scuola primaria - abaco travi impalcati (4/7)  

STR.30 Scuola primaria - abaco travi impalcati (5/7)  

STR.31 Scuola primaria - abaco travi impalcati (6/7)  

STR.32 Scuola primaria - abaco travi impalcati (7/7)  

STR.33 Palestra scuola primaria - pianta fondazioni ed armatura pali plinti 

e travi  

STR.34 Palestra scuola primaria - pianta spiccato pilastri ed armature  

STR.35 Palestra scuola primaria - pianta impalcato copertura ed armatura 

travi  

STR.36 Scuola d'infanzia - carpenteria ed armature muri controterra  

STR.37 Scuola d'infanzia e primaria - scala antincendio  

STR.38 Scuola primaria - carpenteria e armature scale e nucleo ascensore  

PROGETTO IMPIANTO ELETTRICO 

EL.01 Infanzia- Quadri elettrici  

EL.02 Primaria- Quadri elettrici  

EL.03 Piano Seminterrato-Canalizzazioni dorsali  

EL.04 Piano Terra/Rialzato-Canalizzazioni dorsali  

EL.05 Piano Primo-Canalizzazioni dorsali  

EL.06 Piano Seminterrato-Impianto di Illuminazione  

EL.07 Piano Terra/Rialzato-Impianto di Illuminazione  

EL.08 Piano Primo-Impianto di Illuminazione  

EL.09 Piano Seminterrato-Impianto prese e dati  

EL.10 Piano Terra/Rialzato-Impianto prese e dati  

EL.11 Piano Primo-Impianto prese e dati  

EL.12 Piano Seminterrato-Impianto di terra  
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EL.13 Piano Terra/Rialzato-Impianto di terra  

EL.14 Infanzia - Relazione Tecnica Impianto Fotovoltaico potenza 

nominale 39,84 kW  

EL.15 Primaria - Relazione Tecnica Impianto Fotovoltaico potenza 

nominale 17,43 kW  

EL.16 Relazione Tecnica Impianti Elettrici  

PROGETTO IMPIANTO MECCANICO E IDRICO SANITARIO 

MEC.01 Infanzia-Impianto VMC Piano Terra/Rialzato  

MEC.02 Primaria-Impianto VMC Piano Seminterrato  

MEC.03 Primaria-Impianto VMC Piano Terra  

MEC.04 Primaria-Impianto VMC Piano Primo  

MEC.05 Infanzia-Centrale termica  

MEC.06 Primaria-Centrale termica  

MEC.07 Palestra-Centrale termica  

MEC.08 Impianto Fognario  

MEC.09 Impianto Idrico  

MEC.10 Relazione Tecnica Impianto Meccanico  

PROGETTO IMPIANTO ANTINCENDIO 

RT-VVF,01 Relazione Tecnica-Valutazione VVF  

VVF.01 Stato di progetto - compartimentazioni, vie di esodo, controllo fumi 

e calore - Pianta Piano Seminterrato  

VVF.02 Stato di progetto - compartimentazioni, vie di esodo, controllo fumi 

e calore - Pianta Piano Terra/Rialzato  

VVF.03 Stato di progetto - compartimentazioni, vie di esodo, controllo fumi 

e calore - Pianta Piano Primo  
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VVF.04 Stato di progetto - mezzi di spegnimento incendi: rete idrica 

antincendio, naspi ed estintori - Pianta Piano Seminterrato 

VVF.05 Stato di progetto - mezzi di spegnimento incendi: rete idrica 

antincendio, naspi ed estintori - Pianta PianoTerra/Rialzato 

VVF.06 Stato di progetto - mezzi di spegnimento incendi : rete idrica 

antincendio, naspi ed estintori - Pianta Piano Primo 

VVF.07 Stato di progetto - rilevazione e segnalazione incendi - Pianta 

Piano Seminterrato  

VVF.08 Stato di progetto - rilevazione e segnalazione incendi - Pianta 

Piano Terra/Rialzato  

VVF.09 Stato di progetto - rilevazione e segnalazione incendi - Pianta 

Piano Primo  

VVF.10 Stato di progetto - indicazioni antincendio impianto fotovoltaico - 

pianta Piano seminterrato e Copertura 

ARTICOLO 3 - Tempo utile per il completamento dei lavori e Penali 

Il tempo massimo per dare compiuti i lavori è stabilito in 740 

(settecentoquaranta) giorni naturali e consecutivi, decorrenti dalla data del 

verbale di consegna dei lavori, come previsto nell'art. 2.14 del Capitolato 

Speciale d'Appalto-Norme Amministrative. 

Nel caso di mancato rispetto del termine indicato per l'esecuzione delle 

opere, verrà applicata per ciascun giorno di ritardo una penale nella misura 

pari all'1 per mille dell'ammontare netto contrattuale, stabilita dall'articolo 

2.18 del Capitolato Speciale di Appalto (CSA), nel rispetto dell’art. 126 del 

D. Lgs. 36 del 2023. 

La penale, nella stessa misura percentuale di cui sopra, trova applicazione 
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anche in caso di ritardo: 

a) nell’inizio dei lavori rispetto alla data fissata dalla Direzione Lavori (DL) 

per la consegna degli stessi, oppure per mancata consegna o per 

inefficacia del verbale di consegna imputabili all’Appaltatore che non abbia 

ottemperato agli adempimenti prescritti, ai sensi dell’articolo 2.17 del CSA; 

b) nella ripresa dei lavori seguente un verbale di sospensione, rispetto alla 

data fissata dalla DL; 

c) nel rispetto dei termini imposti dalla DL per il ripristino di lavori non 

accettabili o danneggiati; 

d) nel rispetto dei termini intermedi previsti dal cronoprogramma di 

progetto. 

Le penali irrogate ai sensi delle lettere a) e b) dell’art. 2.18 del CSA, sono 

disapplicate se l’Appaltatore, in seguito all’andamento imposto ai lavori, 

rispetta la prima soglia temporale successiva fissata dal cronoprogramma 

integrante il progetto posto a base di gara. 

Le penali di cui alle lettere c) e d), sono applicate rispettivamente 

all’importo dei lavori di ripristino o di rifacimento, ordinati per rimediare a 

quelli non accettabili o danneggiati, e all’importo dei lavori ancora da 

eseguire; sono applicate distintamente dalle penali di cui all’art. 2.18 

comma 3 del CSA e non sono disapplicabili nemmeno con il rispetto dei 

termini di ultimazione dei lavori. 

Tutte le fattispecie di ritardo sono segnalate tempestivamente e 

dettagliatamente al RUP da parte della DL, immediatamente al verificarsi 

della relativa condizione, con la relativa quantificazione temporale e rese 

note all’Appaltatore mediante tempestiva annotazione negli atti contabili; 
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sulla base delle predette indicazioni le penali sono applicate in sede di 

conto finale ai fini della verifica per la redazione del certificato di regolare 

esecuzione. 

L’importo complessivo delle penali determinate ai sensi dei commi 1 e 2 

dell’art. 2.18 del CSA, non può superare il 10% (dieci per cento) 

dell’importo contrattuale; se i ritardi sono tali da comportare una penale di 

importo superiore alla predetta percentuale trova applicazione l’articolo 8, 

in tema di risoluzione del contratto, del presente atto. 

L’applicazione delle penali di cui al presente articolo non pregiudica il 

risarcimento di eventuali danni o ulteriori oneri sostenuti dalla Stazione 

appaltante a causa dei ritardi. 

ARTICOLO 4 - Corrispettivo dell'appalto  

Il corrispettivo dovuto dal Comune all'Appaltatore per il pieno e perfetto 

adempimento del contratto è fissato in € 3.682.287,38 (euro tremilioni 

seicentoottantaduemila duecentoottantasette virgola trentotto), al netto 

dell'I.V.A., così suddiviso: 

- € 3.606.723,43 (euro tremilioni seicentoseimila settecentoventitre 

virgola quarantatre) per lavori al netto del ribasso d'asta offerto del 

24,530% (ventiquattro virgola cinquecentotrenta per cento) 

- € 75.563,95 (euro settantacinquemila cinquecentosessantatre 

virgolanovantacinque) per gli oneri della sicurezza non soggetti a 

ribasso.  

Si dà atto che i lavori in questione sono confluiti nelle opere finanziate con 

risorse PNRR, con il decreto del Ministro dell’istruzione 6 agosto 2021, n. 

253, recante riparto tra le Regioni delle risorse disponibili in bilancio, pari a 
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euro 210.000.000,00, per il finanziamento di interventi di edilizia scolastica 

nell’ambito della programmazione triennale nazionale 2018-2020, confluiti 

tra i c.d. “progetti in essere” del PNRR. 

Gli avvisi di emissione dei titoli di spesa saranno inviati dal Comune alla 

sede legale dell'Appaltatore. I pagamenti saranno effettuati mediante 

mandati emessi dal responsabile del Servizio Economico Finanziario del 

Comune di San Salvo. La richiesta di eventuali modalità agevolative di 

pagamento dovrà essere comunicata per iscritto dall'Appaltatore al 

suddetto Servizio, e sarà considerata valida fino a diversa comunicazione.  

L'Appaltatore si obbliga a rispettare tutte le prescrizioni contenute negli 

elaborati grafici, nell’elenco prezzi, nel piano di sicurezza e nel capitolato 

speciale d’Appalto facenti parte del progetto sottoscritto dalla ditta 

appaltatrice, a conferma della presa di conoscenza e dell’accettazione 

incondizionata. 

ARTICOLO 5 – Revisione prezzi 

La revisione dei prezzi è possibile nel rispetto del dettato normativo dell’art. 

60 del D. Lgs. n. 36 del 2023, che ne stabilisce i termini e le modalità. 

ARTICOLO 6 – Documenti che fanno parte del contratto e discordanze 

Sono parte integrante del contratto di appalto, oltre al presente Capitolato 

speciale d'appalto, il Capitolato generale d'appalto, di cui al D.M. 145/2000 

per quanto non in contrasto con il presente capitolato o non previsto da 

quest'ultimo, e la seguente documentazione: 

a) l'elenco dei prezzi unitari ovvero il modulo compilato e presentato 

dall'appaltatore in caso di offerta prezzi; 

b) il cronoprogramma; 
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c) le polizze di garanzia; 

d) il Piano di Sicurezza e di Coordinamento ed i piani di cui all'art. 100 del 

d.lgs. n. 81/2008 e s.m.i.; 

e) l'offerta tecnica dell'Appaltatore; 

f) gli elaborati di progetto come da allegato Elenco Elaborati; 

g) il piano operativo della sicurezza P.O.S. dell'impresa. 

Ai sensi dell'art.120 del D.Lgs. 36/2023 è possibile la modifica dei contratti 

in corso di esecuzione. 

Alcuni documenti sopra elencati possono anche non essere materialmente 

allegati, fatto salvo il capitolato speciale d'appalto e l'elenco prezzi unitari, 

purché conservati dalla stazione appaltante e controfirmati dai contraenti. 

Sono contrattualmente vincolanti per le Parti le leggi e le norme vigenti in 

materia di lavori pubblici e in particolare: 

- il Codice dei contratti (d.lgs. n.36/2023); 

- il d.P.R. n.207/2010, per gli articoli non abrogati; 

- le leggi, i decreti, i regolamenti e le circolari ministeriali emanate e 

vigenti alla data di esecuzione dei 

- lavori nonché le norme vincolanti in specifici ambiti territoriali, quali 

la Regione, Provincia e Comune 

- in cui si eseguono le opere oggetto dell'appalto; 

- delibere, pareri e determinazioni emanate dall'Autorità Nazionale 

Anti Corruzione (ANAC); 

- le norme tecniche emanate da C.N.R., U.N.I., C.E.I. 

Qualora uno stesso atto contrattuale dovesse riportare delle disposizioni di 

carattere discordante, l'appaltatore ne farà oggetto d'immediata 
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segnalazione scritta alla stazione appaltante per i conseguenti 

provvedimenti di modifica. 

In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più 

aderente alle finalità per le quali il lavoro è stato progettato e comunque 

quella meglio rispondente ai criteri di ragionevolezza e di buona tecnica 

esecutiva. 

Ovvero, se le discordanze dovessero riferirsi a caratteristiche di 

dimensionamento grafico, saranno di norma ritenute valide le indicazioni 

riportate nel disegno con scala di riduzione minore. In ogni caso dovrà 

ritenersi nulla la disposizione che contrasta o che in minor misura collima 

con il contesto delle norme e disposizioni riportate nei rimanenti atti 

contrattuali. 

Nel caso si riscontrassero disposizioni discordanti tra i diversi atti di 

contratto, fermo restando quanto stabilito nella seconda parte del 

precedente capoverso, l'appaltatore rispetterà, nell'ordine, quelle indicate 

dagli atti seguenti:  

- contratto 

- capitolato speciale d'appalto  

- elenco prezzi (ovvero modulo in caso di offerta prezzi)  

- disegni. 

Nel caso di discordanze tra le descrizioni riportate in elenco prezzi unitari e 

quelle brevi riportate nel computo metrico estimativo, se presenti, è da 

intendersi prevalente quanto prescritto nell'elenco prezzi, anche in 

relazione al fatto che tale elaborato avrà valenza contrattuale in sede di 

stipula, diventando allegato al contratto. 
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Qualora gli atti contrattuali prevedessero delle soluzioni alternative, resta 

espressamente stabilito che la scelta spetterà, di norma e salvo diversa 

specifica, alla Direzione dei lavori. 

L'appaltatore dovrà comunque rispettare i minimi inderogabili fissati dal 

presente Capitolato avendo gli stessi, per esplicita statuizione, carattere di 

prevalenza rispetto alle diverse o minori prescrizioni riportate negli altri atti 

contrattuali. 

ARTICOLO 7 – Modifiche del contratto  

Le eventuali modifiche, nonché le varianti, del presente contratto potranno 

essere autorizzate dal Responsabile del Procedimento (RUP) con le 

modalità previste dall’ordinamento della amministrazione aggiudicatrice cui 

il RUP dipende e potranno essere attuate senza una nuova procedura di 

affidamento nei casi contemplati dall'art. 120 del D. Lgs.. 

Varianti al contratto potranno essere ammesse anche a causa di errori o di 

omissioni del progetto esecutivo che pregiudicassero, in tutto o in parte, la 

realizzazione dell’opera o la sua utilizzazione, se il valore della modifica 

risulti al di sotto di entrambi i seguenti valori: 

a) le soglie fissate all’articolo 14 del Codice degli appalti; 

b) il 15 per cento del valore iniziale del contratto per i contratti di lavori sia 

nei settori ordinari che speciali. 

Tuttavia la modifica non potrà alterare la natura complessiva del contratto. 

In caso di più modifiche successive, il valore sarà accertato sulla base del 

valore complessivo netto delle successive modifiche. 

Qualora in corso di esecuzione si renda necessario un aumento o una 

diminuzione delle prestazioni fino a concorrenza del quinto dell’importo del 
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contratto, la amministrazione aggiudicatrice potrà imporre al contraente 

l’esecuzione alle stesse condizioni previste nel contratto originario e 

l’esecutore non può far valere il diritto alla risoluzione del contratto e la 

perizia suppletiva è accompagnata da un atto di sottomissione che 

l’esecutore è tenuto a sottoscrivere in segno di accettazione o di motivato 

dissenso.  

Nel caso in cui la amministrazione aggiudicatrice disponga variazioni in 

diminuzione nel limite del quinto dell’importo del contratto, deve 

comunicarlo all’esecutore tempestivamente e comunque prima del 

raggiungimento del quarto quinto dell’importo contrattuale; in tal caso nulla 

spetta all’esecutore a titolo di indennizzo.  

Ai fini della determinazione del quinto, l’importo dell’appalto è formato dalla 

somma risultante dal contratto originario, aumentato dell’importo degli atti 

di sottomissione e degli atti aggiuntivi per varianti già intervenute, nonché 

dell’ammontare degli importi, diversi da quelli a titolo risarcitorio, 

eventualmente riconosciuti all’esecutore ai sensi degli articoli 210 e 212 del 

codice. 

ARTICOLO 8 - Responsabilità dell’Affidatario e obblighi specifici 

derivanti dal PNRR e PNC  

Nel rinviare a quanto più compiutamente stabilito in merito dal Capitolato, 

per gli interventi finanziati con risorse del PNRR e PNC, si precisa in questa 

sede quanto di seguito esposto.  

 8.a) Obblighi specifici del PNRR relativi al rispetto del principio di non 

arrecare un danno significativo agli obiettivi ambientali cd. “Do No 

Significant Harm” (DNSH) 
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a.1. L’Affidatario, nello svolgimento delle prestazioni e delle attività 

oggetto del presente Contratto, è tenuto al rispetto e all’attuazione dei 

principi e degli obblighi specifici del PNRR relativi al non arrecare un 

danno significativo agli obiettivi ambientali cd. “Do No Significant Harm” 

(DNSH) ai sensi dell'articolo 17 del Regolamento (UE) 2020/852 del 

Parlamento europeo e del Consiglio del 18 giugno 2020, nonché del 

principio del contributo all’obiettivo climatico.  

a.2. Anche per la violazione del rispetto delle condizioni per la 

compliance al principio del DNSH, saranno applicate le penali di cui al 

Capitolato Speciale d’appalto, a cui si rinvia.  

8.b) Obblighi specifici del PNRR relativi al rispetto dei principi sulle 

pari opportunità  

b.1. Nel caso in cui l’Affidatario occupi, all’atto della stipula del presente 

Contratto, un numero di dipendenti pari o superiore a quindici (15) e 

non superiore a cinquanta (50), l’Affidatario stesso è obbligato a 

consegnare alla Stazione Appaltante, entro sei mesi dalla stipulazione 

del Contratto, la relazione di cui all’articolo 47, comma 3, del D.L. 

77/2021, (i.e. la “relazione di genere” sulla situazione del personale 

maschile e femminile in ognuna delle professioni ed in relazione allo 

stato di assunzioni, della formazione, della promozione professionale, 

dei livelli, dei passaggi di categoria o di qualifica, di altri fenomeni di 

mobilità, dell’intervento della Cassa integrazione guadagni, dei 

licenziamenti, dei prepensionamenti e pensionamenti, della 

retribuzione effettivamente corrisposta).  

La predetta relazione è trasmessa alle rappresentanze sindacali 
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aziendali e alla consigliera e al consigliere regionale di parità, in 

analogia a quanto previsto per la “relazione di genere” di cui all’articolo 

47, comma 2, del citato D.L. n. 77/2021.  

La violazione del predetto obbligo determina, altresì, l'impossibilità per 

l’Affidatario stesso di partecipare, in forma singola ovvero in 

raggruppamento temporaneo, per un periodo di dodici mesi ad ulteriori 

procedure di affidamento afferenti agli investimenti pubblici finanziati, 

in tutto o in parte, con le risorse previste dal PNRR e dal Piano 

Nazionale Complementare (PNC). Anche per la violazione del predetto 

obbligo saranno applicate le penali di cui al Capitolato Speciale 

d’Appalto.  

b.2. Nel caso in cui l’Affidatario occupi, all’atto della stipula del presente 

Contratto, un numero di dipendenti pari o superiore a quindici (15), 

l’Affidatario stesso è obbligato a consegnare alla Stazione Appaltante, 

entro sei mesi dalla stipulazione del Contratto, la documentazione di 

cui all’articolo 47, comma 3 bis, del D.L. n. 77/2021, i.e. (I) certificazione 

di cui all’articolo 17 della legge 12 marzo 1999, n. 68, e altresì (II) 

relazione relativa all’assolvimento degli obblighi di cui alla medesima 

legge e alle eventuali sanzioni e provvedimenti disposti a suo carico 

nel triennio antecedente la data di scadenza di presentazione 

dell’offerta.  

La predetta relazione è trasmessa alle rappresentanze sindacali 

aziendali, in analogia a quanto previsto per la “relazione di genere” di 

cui all’articolo 47, comma 2, del citato D.L. n. 77/2021. Anche per la 

violazione del predetto obbligo saranno applicate le penali di cui le 
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penali di cui al Capitolato Speciale d’Appalto.  

b.3. L’Affidatario, nell’esecuzione delle prestazioni e attività oggetto del 

presente Contratto, è obbligato ad applicare i dispositivi normativi per 

la promozione dell’occupazione giovanile e femminile di cui all’articolo 

47, comma 4, del D.L. n. 77/2021.  

Segnatamente, l’Affidatario, nel caso in cui per lo svolgimento del 

Contratto, ovvero per attività ad esso connesse e strumentali, sia per 

lui necessario procedere a nuove assunzioni, sarà obbligato ad 

assicurare che una quota pari almeno al 15% (quindici percento) e al 

25% (venticinque percento) delle nuove assunzioni sia destinata; 

rispettivamente (I) all’occupazione femminile e (II) all’occupazione 

giovanile (rivolta a giovani di età inferiore a 36 anni al momento 

dell’assunzione).  

Anche per la violazione del predetto obbligo saranno applicate le penali 

di cui al Capitolato Speciale d’Appalto.  

8.c) Obblighi specifici del PNRR relativi al rispetto di obblighi in 

materia contabile  

c.1. L’Affidatario è tenuto a rispettare gli obblighi in materia contabile 

che possono essere adottati dalla Stazione Appaltante conformemente 

a quanto previsto dalla Circolare MEF-RGS n. 9 del 10 febbraio 2022, 

e recepiti nel presente Contratto. Trattasi dell’adozione eventuale di 

adeguate misure volte al rispetto del principio di sana gestione 

finanziaria secondo quanto disciplinato nel Regolamento finanziario 

(UE, EURATOM) 2018/1046 e nell’articolo 22 del Regolamento (UE) 

2021/241, in particolare in materia di prevenzione dei conflitti di 
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interessi, delle frodi, della corruzione e di recupero e restituzione dei 

fondi che sono stati indebitamente assegnati, attraverso l’adozione di 

un sistema di codificazione contabile adeguata e informatizzata per 

tutte le transazioni relative agli Interventi per assicurare la tracciabilità 

dell’utilizzo delle risorse del PNRR.  

8.d) Obblighi specifici del PNRR relativi alla comprova del 

conseguimento di target e milestone  

d.1. L’Affidatario è tenuto a rispettare l’obbligo di comprovare il 

conseguimento dei target e delle milestone associati agli Interventi con 

la produzione e l’imputazione nel sistema informatico della 

documentazione probatoria pertinente, che può essere adottato dalla 

Stazione Appaltante e disciplinato e recepito nel presente Contratto.  

È riconosciuta alla Stazione Appaltante (o eventuali 

Amministrazioni/Organi competenti per le attività di controllo e audit in 

merito alla corretta attuazione del PNRR) la facoltà di verificare la 

corretta applicazione di quanto sopra.  

ARTICOLO 9 – Anticipazione sull’importo contrattuale 

L’erogazione dell’anticipazione, nella misura del 20% (venti per cento) 

dell’importo massimo contrattuale, prevista nel Capitolato Speciale 

d’Appalto alla pag. 32, art. 2.21, è consentita anche nel caso di consegna 

in via d'urgenza, ai sensi dell'articolo 17 del D. Lgs. n. 36/2023, ma è 

subordinata alla costituzione di garanzia fidejussoria bancaria o 

assicurativa di importo pari all'anticipazione maggiorato del tasso di 

interesse legale, applicato al periodo necessario al recupero 

dell'anticipazione stessa, secondo il cronoprogramma della prestazione. 
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La predetta garanzia è rilasciata da imprese bancarie autorizzate ai sensi 

del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, o assicurative autorizzate 

alla copertura dei rischi ai quali si riferisce l’assicurazione e che rispondano 

ai requisiti di solvibilità previsti dalle leggi che ne disciplinano la rispettiva 

attività.  

La garanzia può essere, altresì, rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti 

nell’albo degli intermediari finanziari di cui all’articolo 106 del decreto 

legislativo 1° settembre 1993, n. 385. 

L’anticipazione sarà gradualmente recuperata mediante trattenuta 

sull’importo di ogni certificato di pagamento, di un importo percentuale pari 

a quella dell’anticipazione; in ogni caso all’ultimazione della prestazione 

l’importo dell’anticipazione dovrà essere compensato integralmente.  

Il beneficiario decade dall'anticipazione, con obbligo di restituzione, se 

l'esecuzione della prestazione non procede, per ritardi a lui imputabili, 

secondo i tempi contrattuali. Sulle somme restituite sono dovuti gli interessi 

legali con decorrenza dalla data di erogazione della anticipazione. 

Per quanto qui non espressamente disciplinato si rimanda a quanto 

disposto nel CSA, all’art. 2.21. 

ARTICOLO 10 - Risoluzione e recesso 

Per la risoluzione e il recesso trovano applicazione le disposizioni di cui 

agli articoli 122 e 123 del D.Lgs. n. 36/2023. 

ARTICOLO 11 - Clausola arbitrale  

E' espressamente esclusa la possibilità del ricorso alla clausola arbitrale. 

Per la definizione delle eventuali controversie di qualsiasi tipo è 

riconosciuta la competenza esclusiva del Foro di Vasto. 
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ARTICOLO 12 - Cauzione definitiva 

A garanzia dell'adempimento di tutte le obbligazioni del contratto e del 

risarcimento dei danni derivanti dall'eventuale inadempimento delle 

obbligazioni stesse, nonché a garanzia del rimborso delle eventuali somme 

versate in più all'Appaltatore, rispetto alle risultanze della liquidazione 

finale, fatta salva, comunque, la risarcibilità del maggior danno subito, 

indicati all'art. 117 del D. Lgs. n. 36/2023, l'Appaltatore ha prestato 

cauzione definitiva mediante fidejussione n. 000M12/114137162, emessa 

dalla Groupama Assicurazioni S.p.A., in data 22.11.2023, in Roma (RM), 

a garanzia dell'importo di € 1.070.072,71 (euro unmilione zerosettantamila 

zerosettantadue virgola settantuno), corrispondente al 24,530% del costo 

dell'opera, ridotto del 50% e di un ulteriore 20% (per una copertura pari ad 

€ 428.028,08 – euro quattrocentoventottomila zeroventotto virgola 

zerootto), in applicazione di quanto previsto dalla norma sopra richiamata.  

ARTICOLO 13 - Polizza assicurativa  

L'Appaltatore ha prodotto copia della polizza assicurativa n. 114137701, 

stipulata ai sensi dell'art. 117 comma 10 del D. Lgs. 36/2023, per danni da 

esecuzione e responsabilità civile verso terzi, con la Groupama 

Assicurazioni S.p.A., emessa il 22.11.2023, in Roma (RM), decorrente dal 

23/11/2023 fino al 20/11/2025, come da appendice emessa il 23/11/2023, 

con massimale di € 4.000.000,00 (euro quattromilioni virgola zerozero).  

ARTICOLO 14 - Divieto di cessione del contratto 

Il presente contratto non può essere in alcun caso ceduto, a pena di nullità. 

ARTICOLO 15 - Obblighi dell'Appaltatore nei confronti dei propri 

lavoratori dipendenti  
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L'Appaltatore dichiara espressamente che applicherà ai propri lavoratori 

dipendenti il vigente Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro per i 

lavoratori dipendenti del relativo comparto e che agirà, nei confronti degli 

stessi, nel pieno ed assoluto rispetto degli obblighi assicurativi e 

previdenziali previsti dalle leggi e dai contratti vigenti. 

L'Appaltatore   dichiara   altresì   espressamente di riconoscere e quindi di 

obbligarsi a rispettare - in sede di esecuzione del presente atto - tutte le 

norme vigenti in materia retributiva, contributiva, previdenziale, 

assistenziale, assicurativa, sanitaria, da applicarsi in favore dei dipendenti 

della ditta appaltatrice. 

ARTICOLO 16 - Obblighi in materia di assunzioni obbligatorie  

Le Parti danno atto che l'Appaltatore ha dichiarato di essere in regola con 

le   norme   di   cui alla legge 12 marzo 1999 n. 68 che disciplina il diritto  

al lavoro dei disabili.  

ARTICOLO 17 - Domicilio dell'appaltatore  

A tutti gli effetti del presente contratto, l'Appaltatore elegge domicilio presso 

la sede legale della società.  

ARTICOLO 18 - Spese contrattuali  

Sono a carico dell'Appaltatore, ai sensi dell'articolo 139 del D.P.R. n° 

210/2010 e dell'articolo 8 del decreto del Ministro dei Lavori Pubblici n° 

145/2000, tutte le spese del contratto e tutti gli oneri connessi alla sua 

stipulazione, compresi quelli tributari, fatta eccezione per l'I.V.A., che 

rimane a carico del Comune.  

ARTICOLO 19 - Registrazione e imposta di bollo 

Ai fini fiscali si dichiara che i lavori dedotti nel presente contratto sono 
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soggetti al pagamento dell'I.V.A., per cui si richiede la registrazione in 

misura fissa.  

Ai fini dell'imposta di bollo si dà atto che la stessa sarà dall’Ufficiale 

rogante, ai sensi dell'art. 18, comma 10, del D. Lgs. 36/2023, nonché negli 

articoli e nella tabella di cui all’allegato I.4 al decreto medesimo, con 

modalità telematiche, secondo quanto disposto con Circolare n. 22/E del 

28.07.2023 della Direzione Centrale Coordinamento Normativo 

dell’Agenzia delle Entrate. 

ARTICOLO 20 - Tracciabilità  

In ossequio alle previsioni di cui all'art. 3 della legge n. 136/2010, con la 

firma del presente contratto le parti assumono espressamente gli obblighi 

di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla suddetta legge e si impegnano 

al rigoroso rispetto delle previsioni in esso articolo contenute. Il presente 

contratto viene, pertanto, munito della clausola risolutiva espressa, che 

sarà attivata in tutti i casi in cui qualsiasi tipo di pagamento relativo al 

presente contratto sia stato eseguito senza avvalersi di banche o della 

società Poste italiane Spa, per il tramite di apposito conto corrente 

dedicato anche in via non esclusiva. A tal fine, l'appaltatore comunica che 

gli estremi identificativi del conto corrente dedicati sono i seguenti:  

- Banca Intesa San Paolo S.p.A., Filiale di Campobasso (CB), Piazza 

Pepe, Iban: IT13D036903805100000003253; 

- Banca Unicredit S.p.A., Filiale di Campobasso, Via Pietrunto, Iban: 

IT72V0200803813000020029484. 

Comunica, altresì, che sono delegati ad operare con il conto corrente di cui 

sopra: 
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-  il Sig Scarnata Angelo,  

; 

- Il Sig. Scarnata Domenico, 

  

 Ove l'appaltante dovesse avere notizia dell'inadempimento della propria 

controparte agli obblighi di tracciabilità finanziaria di cui alla legge 

n.136/2010, sarà espressamente tenuta a procedere all'immediata 

risoluzione   del   rapporto contrattuale, informandone contestualmente la 

Prefettura - Ufficio Territoriale del Governo - di Chieti. Con la firma del 

presente contratto l'appaltante assume altresì l'obbligo di verifica che - 

negli eventuali contratti sottoscritti dall'appaltatore con i propri 

subappaltatori e subcontraenti di cui al presente atto - sia inserita, a pena 

di nullità assoluta, un'apposita clausola con la quale ciascuno di essi 

assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla legge 

n.136/2010. 

ARTICOLO 21 - Trattamento dei dati personali 

Ai sensi del D. Lgs. n. 196/2003 le parti convenute acconsentono a che i 

dati, contenuti nel presente contratto, siano detenuti e trattati per lo 

svolgimento delle attività comunque correlate e/o riferibili al presente atto 

e per l’assolvimento degli obblighi previsti dalle leggi e dai regolamenti 

comunali in materia. 

ARTICOLO 22 - Stipula e conservazione anche in modalità elettronica 
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Il presente contratto viene stipulato e conservato in modalità elettronica. 

E così richiesto io sottoscritto Ufficiale Rogante ho ricevuto il presente 

contratto dalle parti convenute, dattiloscritto mediante operatore elettronico 

da persona di mia fiducia e completato a mano da me personalmente. Del 

presente atto, come per legge, ne ho dato lettura ai contraenti dinanzi a 

me costituiti, che lo approvano ed all'uopo lo sottoscrivono insieme a me, 

esclusivamente tramite firma digitale, essendo quanto letto e scritto la 

chiara, precisa, completa e fedele volontà delle parti, dispensandomi dalla 

lettura degli allegati, avendo esse parti affermato di conoscerne 

integralmente il contenuto. Esso si compone di numero ventinove (29) 

pagine per intero e della trentesima (30°), sin qui oltre le firme.  

Letto, confermato e sottoscritto. 

IL RESP. DEL SERV. APPALTI E CONTRATTI 

Ing. Franco Anselmo MASCIULLI - F.to digitalmente 

L'APPALTATORE SCARNATA COSTRUZIONI S.R.L. 

Amm.re Unico Sig. Scarnata Angelo – F.to digitalmente 

IL SEGRETARIO GENERALE ROGANTE 

Dott. Aldo D’Ambrosio - F.to digitalmente 
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PREMESSA 

La presente relazione mira ad ottenere una previsione sulla situazione ambientale 

nella zona circostante l'area di lavoro.  

L’attività oggetto di studio di VPIA è quella di “recupero dei rifiuti su posto”, 

prodotti da demolizione, attraverso apposita attrezzatura. Il cantiere è situato a San Salvo 

(CH) ed è relativo alla “Nuova costruzione mediante sostituzione edilizia: adeguamento 

impiantistico, barriere architettoniche, messa in sicurezza elementi non strutturali, 

efficientamento energetico, connettività di rete. lett. a) e b) - Scuola primaria e di infanzia 

"S. Antonio" sita in San Salvo alla via Don Luigi Sturzo.  

Quantità da trattare 2.372,44 ton di rifiuti non pericolosi aventi EER 17.09.04 

(rifiuti inerti). 

Tale valutazione si rende necessaria per la stima dell’eventuale disturbo da rumore 

apportato esclusivamente dalla fase di recupero di rifiuti sul posto, prodotti dalla 

demolizione dell’edificio esistente, a mezzo  dell’impianto mobile “Macchina Semovente di 

Frantumazione Inerti” della ditta produttrice CAMS S.r.l. Modello 750.2 Matricola 

n°15/2171 con potenzialità oraria di recupero pari a 80 ton/h di proprietà della ditta 

EDIMAC S.r.l. viale Raiale n.289 65100 Pescara, autorizzato dalla Regione Abruzzo 

Dipartimento: Territorio-Ambiente, Servizio: Gestione Rifiuti e Bonifiche Determinazione 

n. DPC026/294 del 05/12/2022. 

La presente VPIA mira, quindi, a stimare l'impatto della fase lavorativa di 

recupero rifiuti, sul clima acustico caratteristico delle zone circostanti le aree di lavoro. 

È redatta ai sensi della Legge Quadro 447/95 e secondo le prescrizioni previste dal 

Comune di San Salvo (CH).  

Il professionista incaricato è lo scrivente dott. D'Agata Angelo, in qualità di 

Tecnico Competente Acustica (Autorizzazione rilasciata dall'Assessorato Ambiente della 

Regione Molise con iscrizione al n ° 4 dell’Elenco Regionale come da disposizione prot. n ° 

3187 del 05 /09 / 97 - Allegato n. 1 e con iscrizione al n° 2968 dell'Elenco Nazionale dei 

Tecnici Competenti in Acustica come da pubblicazione sul sito internet ENTECA), nonché 

Direttore Tecnico della Lab Ambiente e Sicurezza s.r.l. Ripalimosani (CB).  
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LOCALIZZAZIONE DELL'AREA DI LAVORO 

Come riscontrabile dall’ortofoto sotto riportata (fig.1), l’area di lavoro è 

localizzata in zona semi periferica.  

 

 

Figura 1 - Ubicazione dell’area di lavoro 

 

Il plesso scolastico esistente costituito da due edifici collegati, sorge nella zona 

nord della città di San Salvo fra due strade, via Don Luigi Sturzo e via Roberto Ruffilli.  
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figura 2- Piano di Zonizzazione Acustica Comune di San Salvo (CH) 
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NORMATIVA DI RIFERIMENTO 

Nella stima dell'emissione sonora proveniente dalle fasi di lavoro sono stati 

adottati i criteri stabiliti dalla Legge Quadro 447/95, dagli allegati al D.P.C.M. del 

01/03/91 e al D.P.C.M. del 14/11/97 “Limiti massimi di esposizione al rumore negli 

ambienti abitativi e nell'ambiente esterno”. 

Il Comune di San Salvo (CH) ha provveduto alla stesura della classificazione 

acustica del territorio. La posizione di interesse dell’intervento, essendo un istituto 

scolastico, individuato con la sigla S10, ricade in Classe I “Aree Particolarmente 

Protette”, mentre le zone limitrofe, potenzialmente interessate dalla rumorosità prodotta 

dal funzionamento dell’attrezzatura, ricadono in Classe III “Aree di Tipo Misto” con 

limite di immissione diurno pari a 60 dB(A). 

Valori limite differenziali di immissione 

I valori limite differenziali di immissione sono: 5 dB per il periodo diurno e 3 dB 

per il periodo notturno, all’interno degli ambienti abitativi. 

Tali valori non si applicano nelle aree classificate nella classe VI (Aree 

esclusivamente industriali). 
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OGGETTO DELLA PREVISIONE DI IMPATTO 

ACUSTICO 

Come detto in premessa tale valutazione si rende necessaria per la stima, 

dell’eventuale disturbo da rumore, prodotto dall’uso dell’attrezzatura prevista per il 

recupero dei rifiuti, provenienti dalla demolizione.  

Per tale attività verrà usata la seguente attrezzatura: 

 

 

                 

Figura 3- UTM 750 Matricola n°15/2171- CAMS srl 

 

L'impianto tratta max 80 ton/h e lavora per 3 ore gg per una quantità totale di 

240 ton/gg di rifiuti. Durata complessiva della campagna dell’attività di recupero 

rifiuti in loco è di 10 gg lavorativi per trattare una quantità complessivi di rifiuti, come 

da computo metrico, pari a 2.372,64 ton. 
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VALUTAZIONE PREVISIONALE DI IMPATTO 

ACUSTICO 

STIMA IMPATTO ACUSTICO DELLE LAVORAZIONI  

Nel presente paragrafo si effettua il calcolo previsionale acustico, per la stima 

del potenziale incremento della rumorosità di zona, derivato dall’uso dell’impianto di 

frantumazione inerti mobile CAMS Mod. 750.2.  

La previsione acustica presso il generico ricettore, più prossimo alle attività, è 

stata calcolata considerando l’attrezzatura come una sorgente puntiforme. Questa ipotesi 

di lavoro è plausibile considerando le distanze tra il collocamento dell’attrezzatura e i 

ricettori.   

La previsione è stata elaborata considerando la sola attenuazione dovuta alla 

distanza, secondo la relazione della divergenza geometrica. Non tiene quindi conto di 

attenuazioni aggiuntive.   

Il modello di calcolo consente di STIMARE il livello del suono “Lp2” alla 

distanza “r2” dalla sorgente (escludendo altre tipologie di attenuazioni) partendo dalla 

conoscenza del valore del Livello “Lp1” misurato ad una distanza dalla sorgente “r1”.    

Il metodo utilizzato, per effettuare la previsione di impatto acustico, si basa su 

campagne di misure fonometriche precedenti, seguendo il metodo “empirico” (quindi 

attribuendo a questi dati una relativa certezza) e sfrutta tali dati all’interno di appositi 

modelli di calcolo  che permettono di estenderne i risultati ad un’area molto ampia.  

Per valutare la propagazione del rumore in ambiente esterno, noto il livello di 

pressione sonora generato dall’attrezzatura ad una certa distanza, possiamo far 

riferimento alla formula che segue: 

 

in cui: 

· Lp2 = Livello di Pressione Sonora al ricettore posto a distanza r2; 

· Lp1 = Livello di pressione Sonora a distanza r1 dalla sorgente rumorosa in esame 
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PROPAGAZIONE DEL SUONO - ATTENUAZIONE DELLA RUMOROSITA’ 

Le attenuazioni che andrebbero considerate, oltre alla divergenza geometrica, 

sono:  

➢ A1 attenuazione dovuta all’assorbimento dell’aria: A1=α*r/100 dove r= distanza 

tra la sorgente ed il punto considerato e α è un coefficiente di attenuazione 

dipendente dall’assorbimento dell’aria in funzione della temperatura e 

dell’umidità. Considerando una temperatura media di 15 °C, α=5.  

➢ A2 condizioni meteorologiche;  

➢ A3 presenza di fogliame e alberi (1 dB ogni 10 m);  

➢ A4 contributo del suolo;  

➢ A5 ostacoli o barriere acustiche;  

 

Nella simulazione sono stati trascurati gli effetti di tali attenuazioni per mettersi 

nella situazione peggiorativa.  

Si riportano di seguito i risultati delle stime effettuate secondo il modello di 

calcolo della divergenza e i parametri precedentemente descritti. 

 

 

 

 

Per la sorgente in oggetto si assume un coefficiente di direttività Q=2 (+3 dB). 

I ricettori più prossimi alle attività sono collocati, mediamente, ad una distanza 

superiore a 30 m dal posizionamento dell’attrezzatura.  
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Figura 4- Ricettori più prossimi 

 

 

Figura 5-  layout del cantiere 
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Il frantumatore è alimentato da un’unità di potenza (gruppo elettrogeno) tipo 

super silenziato (70 dB(A)) a 7 m di distanza.  

Per l’attività di frantumazione, invece, sono stati rilevati in precedenti 

campagne fonometriche, con la medesima attrezzatura in uso, ad una distanza di 5 

metri 72.5 dB(A). 

 

Attrezzatura Livello 

equivalente 

misurato a 5 m 

Lavorazione 

diurna / notturna 

n. ore di uso/gg 

Frantumatore CAMS Mod. 

750.2. 

72.5 dB(A) diurna 3 

 

Tabella n.1- attrezzatura utilizzata – emissione sonora – durata lavorazione 

 

 

Gli esiti delle previsioni sono riportati nella tabella seguente. 

Fase  

Leq (dBA) 

a (5m) 

misurato. 

Leq (dBA) 

Fattore Q=2 

Ricettore a  

  35 m 

Leq (dBA) 

Fattore Q=2 

Ricettore a  

40 m 

Leq (dBA) 

Fattore Q=2 

Ricettore a  

 50 m 

 
Recupero rifiuti attraverso 

l’uso della CAMS UTM 750.2 

a pieno carico 

 

72.5 58.6 

 

57.4 

 

55.5 

 

Tabella n.2 - valutazione previsionale a varie distanze dalla sorgente. 
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CONSIDERAZIONI CONCLUSIVE 

Dall’analisi dei risultati, riportati nella tabella precedente, ottenuti presso 

ricettori più prossimi collocati a varie distanze, si stima un livello di rumorosità previsto, 

per le sole lavorazioni di recupero rifiuti, tale da non superare i valori assoluti di 

immissione associati alla zona - Classe III, Aree di tipo misto - 60 dB(A) per il periodo 

diurno, già a partire ad una distanza di 35 m dall’attrezzatura.  

Si consideri che nel calcolo sono state escluse le attenuazioni aggiuntive e che 

quindi tale stima risulta cautelativa.    

Inoltre, come dichiarato dal committente, l’attrezzatura per il recupero dei 

rifiuti provenienti dalle demolizioni sarà attiva per sole 3 ore al giorno, in orario diurno, e 

per soli 10 giorni.  

In conclusione, tenuto conto di quanto finora esposto, si stima che le 

immissioni derivanti dall’attrezzatura oggetto di studio, sono compatibili con i limiti di 

zona previsti dalla zonizzazione del comune di San Salvo (CH). 

 

 

Ripalimosani (CB), lì 11/04/2024  
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DETERMINAZIONE n. DPC026/294                     del 05/12/2022  

 

DIPARTIMENTO:   TERRITORIO - AMBIENTE  

SERVIZIO:        GESTIONE RIFIUTI E BONIFICHE 

UFFICIO:        PIANIFICAZIONE E PROGRAMMI 

 

OGGETTO: Ditta EDIMAC Srl – Viale Raiale n. 289 – 65100 PESCARA.   

D.lgs. 152/06  Art. 208 - L.R. 45/2007 Art. 45 – D.G.R. n. 450 del 12.07.2016.  Presa 

d’atto di variante non sostanziale all’Autorizzazione regionale per la gestione di un 

impianto mobile di trattamento e  recupero  di  Rifiuti Speciali non Pericolosi 

rilasciata con Determinazione Dirigenziale n. DA21/031 del 13/03/2015. 

 

 Titolare autorizzazione: Ditta EDIMAC Srl ; 

 Sede Legale: Viale Raiale n. 289 – 65100 PESCARA ; 

 Iscrizione alla CCIAA di Chieti-Pescara n. PE-85072; 

 P.IVA: 01321950583 

 Normativa di riferimento: D.lgs. 152/06 - art. 208 comma 15; L.R. 45/07 – art. 50 comma   

2; Dlgs n. 205/2010;  

 Operazioni: R5 - Allegato C alla Parte Quarta del D.lgs. 152/06; 

 Codici EER: Rifiuti inerti non pericolosi di cui all’art. 8 del D.lgs. 116/2020 “Elenco 

rifiuti”; 

 

        IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

 

PRESO ATTO dell’istanza avanzata con nota del 13/09/2022, acquisita agli atti del Servizio 

Gestione Rifiuti e Bonifiche (SGRB-dpc026), stessa data prot. n. 0330282/22, con la quale la ditta 

EDIMAC Srl ha trasmesso la richiesta di variante non sostanziale all’Autorizzazione regionale per 

la gestione di un impianto mobile di trattamento e  recupero  di  Rifiuti Speciali non Pericolosi, fasi 

gestionali di recupero R5 ed R3 - allegato C alla parte IV del D.LGS 152/2006, rilasciata con 

Determinazione Dirigenziale n. DA21/031 del 13/03/2015, relativamente ai seguenti impianti:  

 Eliminazione del Frantumatore KOPLET LEM-TRACK 48.25 M. 07020, precedentemente 

autorizzato.  

  Sostituzione del frantumatore CAMS UTM 30.07 M. 07/2114 con il modello aggiornato 

CAMS 750.2 M. 15/2171 avente la medesima potenzialità oraria di recupero, cioè 80 ton/h. 
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RICHIAMATA la documentazione presentata dalla Società a corredo dell’istanza sopra 

richiamata, ai sensi della DGR n. 450/2016, in particolare la “Relazione Tecnica per l’esercizio di 

un impianto mobile di recupero dei rifiuti non pericolosi di natura inerte” e relativi Allegati che 

di seguito si elencano:  

1. Dichiarazione sostitutiva di certificazione (rif.to art.46 D.P.R. 445/2000), in base ai requisiti 

stabiliti dalla D.G.R. n.1227 del 29/11/2007; 

2. Titolo di disponibilità del trituratore; 

3. Relazione e documentazione tecnica relativa alla tipologia dell’impianto mobile e Certificato di 

conformità dello stesso impianto alla Direttiva Macchine 2006/42/CE; 

4. Manuale delle istruzioni per l’uso e manutenzione; 

5. Visura camerale di iscrizione al registro delle imprese della CCIAA di Chieti; 

6. Nomina e accettazione incarico responsabile tecnico. 

  

DATO ATTO che dall’allegata documentazione dell’istanza di che trattasi, con la quale sono state 

descritte le caratteristiche dell’impianto nonché lo stato di efficienza dello stesso, emerge che la 

Ditta EDIMAC Srl è specializzata nell’effettuare, presso i propri cantieri, il recupero dei rifiuti 

inerti non pericolosi dallo svolgimento delle attività di demolizione e costruzione, riutilizzando il 

materiale macinato nello stesso cantiere e/o presso altri siti, principalmente nel campo edile e 

stradale secondo la normativa vigente, con produzione di materiale (ex MPS) a granulometria più 

piccola finalizzato alla produzione di Materie Prime Seconde, a mediante le seguenti operazioni di 

cui al D.M. 05.02.1998: 

1) Frantumazione, riduzione volumetrica e selezione granulometrica con regolazione degli alberi 

rotanti all’interno della bocca frantumatrice, per la produzione di frazioni inerti a pezzatura 

idonea; 

2) Recupero/Riciclaggio/ di sostanze inorganiche (R5) di rifiuti non pericolosi di cui alla Tabella 1 

sotto riportata; 

 

DATO ATTO che il frantumatore - CAMS 750.2 M. 15/2171 ha  la medesima potenzialità oraria 

di recupero, del frantumatore CAMS UTM 30.07 M. 07/2114 , sostituito, cioè 80 ton/h, le cui 

caratteristiche tecniche sono descritte nella documentazione allegata alla richiesta. 
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CONSIDERATO che il SGRB-dpc026, ai sensi degli artt.li 7 e 8 della legge 07.08.1990, n. 241 e 

degli artt. 18 e 19 della L.R. 01.10.2013 n. 31, con nota prot.n. 0448521/22 del  23/10/2022, ha 

avviato il procedimento istruttorio di cui alla suddetta istanza, richiedendo i pareri di merito agli 

Enti interessati; 

 

VISTO il parere favorevole rilasciato da ARTA - Distretto Provinciale di Chieti , con nota 

15/11/2022 acquisita agli atti del SGRB stessa data al prot.n. 488448/22 all’utilizzo dell’impianto 

mobile per l’esercizio delle operazioni di recupero di rifiuti non pericolosi presso i vari cantieri di 

attività, a condizione che la ditta si attenga a quanto previsto dal comma 15 dell’art. 208 del D.lgs. 

152/06, dal comma 2 dell’art. 50 della L.R. n. 45/07 dalle disposizioni di cui alla DGR n. 450/2016 

ed indicazioni di cui agli Allegati alla Circolare n. 5205 del 15/07/2005 ed in particolare che: 

 restano invariate le categorie di Rifiuti da Recuperare, i Codici CER e i loro quantitativi. 

 le categorie di rifiuti ammessi ai sensi del DM del 05/02/1998, modificato dal DM 186/06, 

rimangono i seguenti:  Tip. 7.1 (Codici EER: 101311 – 170101 – 170102 – 170103 – 

170107 – 170802 – 170904).  Tip. 7.6 (Codice EER: 170302).  Tip. 7.31 bis (Codice 

EER: 170504).  

 la Ditta dichiara che rimangono invariate le procedure per le operazioni di Recupero nonché 

le procedure di prevenzione e mitigazione degli impatti ambientali.  

 il nuovo frantumatore, CAMS 750.2, è dotato di impianti di abbattimento polveri consistenti 

in una nebulizzazione d’acqua mista ad aria compressa. I getti sono posizionati sulla 

tramoggia, nel frantoio e sul nastro trasportatore. 

 

DATO ATTO che le tipologie di rifiuti non pericolosi esaminate e da trattare risultano classificate 

e descritte nella seguente Tabella 1: 

Tab. 1 – Codici EER  

CODICI EER 

(Allegato D, parte 

IV D.lgs. 152/2006) 

 

DESCRIZIONE RIFIUTO 

ATTIVITA’  

All C del 

D.lgs. 152/06  

DM 5/2/98 

ALLEGATO 1 

suballegato 1 

TIPOLOGIA 

10 13 11 

 

rifiuti della produzione di materiali compositi a base 

di cemento, diversi da EER 10 13 09 - 10 13 10 

R5 7.1 (lett. a,c) 

17 01 01 Cemento R5 7.1 (lett. a,c) 

17 01 02 Mattoni R5 7.1 (lett. a,c) 
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17 01 03 Mattonelle e ceramiche R5 7.1 (lett. a,c) 

17 01 07 Miscugli o scorie di cemento, mattoni, mattonelle e 

ceramiche, diverse da EER 17 01 06 

R5 7.1 (lett. a,c) 

17 08 02 materiali da costruzione a base di gesso diversi da  

EER 17 08 01 

R5 7.1 (lett. a,c) 

17 09 04 Rifiuti misti dell’attività di costruzione e 

demolizione, diversi da EER 17 09 01 - 17 09 02  - 

17 09 03 

R5 7.1 (lett. a,c) 

17 03 02 Miscele bituminose diverse da EER 17 03 01 R5 7.6 (lett. c) 

17 05 04 Terre e rocce, diverse da EER 17 05 03 R5 7.31 bis (lett. c) 

 

DATO ATTO, altresì, che gli impianti mobili e le attrezzature assemblabili, che svolgono 

rispettivamente la funzione di frantumazione di materiale inerti e la separazione delle varie frazioni 

di inerti, sono riportati nella seguente Tabella 2: 

Tab. 2 – Impianti mobili 

Tipologia di 

impianto mobile 
Marca/Modello 

Numero di 

matricola 

Titolo di 

disponibilità 

Potenzialità 

oraria 

Potenzialità 

giornaliera 

Frantumatore 

mobile 

Gasparin Vulcano 

F800 C 
07020 Proprietà 185 tonn/h 900 tonn/giorno 

Frantumatore 

mobile 
Cams 750.2 15/2171 Proprietà 80 tonn/h 640 tonn/giorno 

Attrezzatura 

assemblabile 
CAMS UVS 25/2 --------- Noleggio 160 tonn/h 1000 tonn/giorno 

Attrezzatura 

assemblabile 
CAMS UVS 25/1 ---------- Noleggio 120 tonn/h 1000 tonn/giorno 

 

CONSIDERATO che dal processo di lavorazione si ottengono materiali che hanno cessato la 

qualifica di rifiuto (ex mps), da utilizzare nell’edilizia e per la realizzazione di rilevati e sottofondi 

stradali (come descritto nello schema di flusso al punto 4.1 e 4.2 della relazione tecnica); dalla 

frantumazione dei rifiuti inerti con l’impianto descritto, è possibile ottenere altre sostanze inerti con 

pezzature e a granulometria variabile a seconda delle esigenze del committente; dall’attività di 

recupero inerti residuano anche rifiuti quali plastica e gomma (EER 19 12 04), metalli non ferrosi 

(EER 19 12 03), legno (EER 19 12 07), metalli ferrosi (EER 19 12 02), rifiuti misti (EER 19 12 12), 

nonché sovvalli e/o rifiuti non compatibili, da conferire a ditte autorizzate al recupero e/o 

smaltimento; 

 

DATO ATTO che nella relazione tecnica datata 05/09/2022 va considerato che: 
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a. lo stoccaggio delle diverse tipologie di rifiuto solido da recuperare, di cui alla Tabella 1, 

avverrà su aree di lavorazione del cantiere distinte per tipologia e successivamente saranno 

svolte le operazioni di recupero (R5) per la produzione di prodotti e/o sostanze inerti (ex mps) 

da riutilizzare per la realizzazione di sottofondi e rilevati stradali, ecc,; 

b. il recupero delle tipologie di rifiuto elencate in Tabella 1 avverrà utilizzando una macchina 

frantumatrice costituita da una benna frantumatrice per la riduzione volumetrica degli inerti, con 

regolazione degli alberi rotanti all’interno della bocca frantumatrice montata su un escavatore 

mobile in grado di spostarsi agevolmente sull’area di trattamento distinta dell’attività di 

produzione di ogni campagna di attività; 

c. i prodotti ottenuti (ex mps) saranno depositati in apposite aree del cantiere; 

d. presso l’impianto saranno accettati i soli rifiuti solidi elencati nella Tabella 1 sopra riportata; 

e. sono stati precisati i processi tecnologici, le attrezzature utilizzate, le tipologie dei rifiuti da 

trattare, la potenzialità massima giornaliera dell’impianto mobile, le attività da cui provengono i 

rifiuti, i metodi di trattamento e di recupero, nonché indicati i prodotti inerti (ex mps) ed i rifiuti 

che vengono prodotti a seguito di detta attività; 

f. la Società ha proceduto ad indicare a pag. 15 della relazione tecnica, le cautele per evitare danni 

all’ambiente in merito al rilascio di effluenti e tutela delle risorse idriche, le emissioni in 

atmosfera, le emissioni sonore, nonché i rifiuti prodotti durante l’attività; 

 

VISTA la Direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio dell’Unione europea 2008/98/Ce del 

19.11.2008 “Direttiva relativa ai rifiuti e che abroga alcune direttive”, pubblicata sulla GUUE del 

22 novembre 2008, n. L 312, come modificata dalla Direttiva 2018/851 del Parlamento europeo e 

del Consiglio dell’Unione europea del 30 maggio 2018 che è entrata in vigore il 4 luglio 2018; 

 

VISTO il D.lgs. 03.04.2006 n. 152 “Norme in materia ambientale” ed in particolare:  

 l’art. 196 relativo alle competenze attribuite alle Regioni;  

 l’art. 208, comma 15 che detta disposizioni in materia di impianti mobili di smaltimento o di 

recupero, ed in particolare prevede che:”omissis ..  Per lo svolgimento delle singole campagne 

di attività sul territorio nazionale, l'interessato, almeno venti giorni prima dell'installazione 

dell'impianto, deve comunicare alla regione nel cui territorio si trova il sito prescelto le 

specifiche dettagliate relative alla campagna di attività, allegando l'autorizzazione di cui al 

comma 1 e l'iscrizione all'Albo nazionale gestori ambientali, nonché l'ulteriore documentazione 
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richiesta. La regione può adottare prescrizioni integrative oppure può vietare l'attività con 

provvedimento motivato qualora lo svolgimento della stessa nello specifico sito non sia 

compatibile con la tutela dell'ambiente o della salute pubblica… omissis”; 

 

RICHIAMATO l’art. 208, comma 11, lett. g) del D.lgs. n. 152/06 che prevede che: “le garanzie 

finanziarie richieste devono essere prestate solo al momento dell’avvio effettivo dell’esercizio 

dell’impianto”; 

 

VISTO il D.lgs. 03/09/2020 n. 116, recante "Attuazione della direttiva (UE) 2018/851 che modifica 

la direttiva 2008/98/CE relativa ai rifiuti e attuazione della direttiva (UE) 2018/852 che modifica la 

direttiva 1994/62/CE sugli imballaggi e i rifiuti di imballaggio", pubblicato nella G.U. dell'11 

settembre 2020 ed entrato in vigore il 26/09/2020, che introduce numerose modifiche al D.lgs. 

152/06 in particolare all’articolo 8 contiene l’Elenco dei rifiuti con relativi EER; 

 

VISTO il D.P.R. 07.09.2010, n. 160 “Regolamento per la semplificazione ed il riordino della 

disciplina sullo Sportello Unico per le attività produttive, ai sensi dell’art. 38, comma 2, del D.L. n. 

112 del 2008 convertito, con modificazioni, in legge n. 133/08”, in particolare l’art. 2, in ordine alle 

iniziative che abbiano ad oggetto la realizzazione e l’esercizio di attività produttive e di prestazione 

di servizi, secondo le quali dette iniziative imprenditoriali devono obbligatoriamente essere inoltrate 

ai competenti SS.UU.AA.PP., al fine di consentire l’esercizio delle funzioni ad essi assegnate; 

 

VISTA la Decisione della Commissione 955/2014/CE del 18.12.2014, che modifica la Decisione 

2000/532/Ce relativa all'elenco dei rifiuti ai sensi della Direttiva 2008/98/CE del Parlamento 

Europeo e del Consiglio relativa ai rifiuti e che abroga alcune direttive (GUCE   n. .  

L370/44del30.12.2014), che ha approvato il nuovo elenco europeo dei rifiuti, in vigore dal 

01/06/2015; 

 

VISTO il D.M. 05/02/98 “Individuazione dei rifiuti non pericolosi sottoposti alle procedure 

semplificate di recupero ai sensi degli artt. 31 e 33 del D.lgs. 5/02/1997, n. 22” e successive 

modifiche ed integrazioni apportate dal D.M. 05/04/2006, n. 186 e 17 novembre 2005, n. 269 ed in 

particolare il punto 7.1.4 in cui sono specificate quali possano essere le caratteristiche delle materie 

prime e/o dei prodotti ottenuti: materie prime secondarie per l’edilizia con caratteristiche conformi 
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all’Allegato C della Circolare del Ministro dell’Ambiente e della tutela del territorio 15/7/2005 n. 

5205;  

 

VISTA la Circolare MATTM 15/07/2005, n. 5205 recante: “Indicazioni per l’operatività nel 

settore edile, stradale e ambientale, ai sensi del Decreto Ministeriale 8 Maggio 2003 n. 203” è stata 

emanata per l’applicazione, relativamente al settore edile, stradale e ambientale, del D.M. 

08/05/2003, n. 203 sul Green Public Procurement (GPP) che prevede l’obbligo di copertura del 

fabbisogno annuale di manufatti e beni da parte degli enti pubblici e delle società a prevalente 

capitale pubblico, con una quota di materiali riciclati non inferiore al 30% (importo annuo); nella 

Circolare del MATTM sono definiti: 

 alcuni dei possibili riutilizzi degli aggregati riciclati; 

 le caratteristiche tecniche e prestazionali; 

 

VISTO il DM 22/09/2022 n. 152 “Regolamento che disciplina la cessazione della qualifica di 

rifiuti dei rifiuti inerti da costruzione e demolizione e di altri rifiuti inerti di origine minerale, ai 

sensi dell’articolo 184-ter, comma 2, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152” pubblicato in 

Gazzetta Ufficiale Serie generale – n. 246 del 20/10/2022; 

 

RICHIAMATO il D.lgs. 04/09/2020, n. 262 “Attuazione della direttiva 2000/14/CE concernente 

l'emissione acustica ambientale delle macchine ed attrezzature destinate a funzionare all'aperto” 

(GU Serie Generale n. 273 del 21-11-2002 - Suppl. Ordinario n. 214); 

 

DATO ATTO della Delibera n. 89-16 CF approvata, come raccomandazione, dall’ISPRA inerente: 

“Criteri ed indirizzi tecnici condivisi per il recupero dei rifiuti inerti”,  

 

VISTA la L.R. 19/12/2007 n. 45 avente per oggetto: “Norme per la gestione integrata dei rifiuti”, 

in particolare l’art. 50; 

 

VISTA la DCR 07.07.2018, n. 110/8 “D.lgs. 03.04.2006, n. 152 e s.m.i. – art. 199, co.8 – L.R. 

19.12.2007, n. 45 e s.m.i. – artt. 9 -11, co.1 – D.G.R. n. 226 del 12.04.2016 – D.G.R. n. 440 

dell’11.08.2017. Piano Regionale di Gestione Integrata dei Rifiuti (P.R.G.R.). Aggiornamento”;  
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RICHIAMATA la DGR n. 450 del 12/07/2016 avente per oggetto: “D.lgs. 03.04.2006, n. 152 e 

s.m.i. - art. 208, comma 15 - L.R. 19.12.2007, n. 45 e s.m.i. - art. 50, co. 2 - Nuova disciplina in 

materia di impianti mobili di smaltimento o recupero di rifiuti. Approvazione di direttive regionali 

sulle modalità di rilascio delle autorizzazioni in via definitiva e di nuovi criteri per lo svolgimento 

delle singole campagne di attività. Revoca della DGR n. 629/2008” (B.U.R.A.T. n. 20 Speciale 

Ambiente del 17/02/17); 

 

VISTA la DGR n. 1227 del 29/11/2007 avente ad oggetto: “D.lgs. 03.04.2006, n. 152 e s.m.i. 

Requisiti soggettivi dei richiedenti le autorizzazioni regionali per la realizzazione e l’esercizio delle 

attività di gestione dei rifiuti” (B.U.RA.T. Speciale Ambiente n. 2 del 02/01/08); 

 

VISTA la DGR n. 254 del 28/04/2016 avente per oggetto: “D.lgs. 03.04.2006, n. 152 e s.m.i. - L.R. 

19.12/2007, n. 45 e s.m.i. – Modalità di prestazione ed entità delle garanzie finanziarie relative alle 

operazioni di recupero e smaltimento dei rifiuti, bonifica e/o messa in sicurezza permanente di siti 

contaminati. Sostituzione integrale delle disposizioni di cui alle DGR n. 790 del 03/08/2007 - DGR 

n. 808 del 31/12/2009 e DGR n. 656 del 16/09/2013”; 

 

VISTA la DGR 25/08/2016, n. 547 “D.lgs. 03.04.2006, n. 152 e s.m.i. - Art. 208 - L.R. 19.12.2007, 

n. 45 e s.m.i. - Art. 45 - Direttive regionali relative agli elaborati tecnici di progetto da allegare 

alla domanda per la realizzazione e/o esercizio degli impianti di smaltimento/recupero dei rifiuti e 

contenuti dell'istanza per il rilascio dell'autorizzazione”, contenente l’apposita modulistica da 

utilizzare; 

RICHIAMATE le seguenti disposizioni: 

 Legge 26.10.1995 n. 447 “Legge quadro sull'inquinamento acustico”; 

 D.M. 01.04.1998, n. 145 “Regolamento recante norme per la definizione del modello e dei 

contenuti del formulario di accompagnamento dei rifiuti ai sensi degli articoli 15, 18, comma 2, 

lettera e) e comma 4, del D.lgs. 05.02.1997, n. 22”, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale (G.U.) n. 

109 del 13.05.1998;  

 D.M. 01.04.1998, n. 148 “Regolamento recante l’approvazione del modello dei registri di 

carico e scarico dei rifiuti ai sensi degli articoli 12, 18, comma 2, lettera m) e 18, comma 4, del 

D. lgs. 05.02.1997, n. 22”, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale (G.U.) n. 110 del 14.05.1998; 
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 Circolare Ministeriale n. GAB/DEC/812/98 del 04.08.1998: “Circolare esplicativa sulla 

compilazione dei registri di carico scarico dei rifiuti e dei formulari di accompagnamento dei 

rifiuti individuati, rispettivamente, dal decreto Ministeriale 01.04.1998, n. 145, e dal D.M. 

01.04.1998, n. 148”, pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale (G.U.) n. 212 del 11.09.1998;  

 D.lgs. 19.08.2005, n. 194 “Attuazione della Direttiva 2002/49/CE relativa alla determinazione e 

alla gestione del rumore ambientale” pubblicato nella G.U. – Serie Generale n° 222 del 

23.09.2005). (G.U. serie generale n° 239 del 13.10.2005) entrato in vigore del provvedimento 

08.10.2005;  

 D.G.R. 25.05.2007 n. 517 (decreto legislativo n. 152 del 03.4.2006 – parte V. riordino e 

riorganizzazione della modulistica e delle procedure per il rilascio delle autorizzazioni alle 

emissioni di fumi in atmosfera e criteri per l’adozione di autorizzazioni di carattere generale di 

cui all’art. 272 comma 2), pubblicata sul BURA n. 55 del 27 giugno 2007; 

 L.R. 17.07.2007 n. 23 del 17.07.2007 “Disposizioni per il contenimento e la riduzione 

dell’inquinamento acustico nell’ambiente esterno e nell’ambiente abitativo” pubblicata su 

BURA n° 42 del 25.07.2007”; 

 D.D. n. DN3/1 dell’11.01.2008 “D.G.R. n. 1227 del 29 novembre 2007 avente ad oggetto: 

D.lgs. 03.04.2006, n. 152 e s.m.i. Requisiti soggettivi dei richiedenti le autorizzazioni regionali 

per la realizzazione e l’esercizio delle attività di gestione dei rifiuti. Disciplina transitoria”;  

 D.lgs. 09.04.2008, n. 81“Attuazione dell’art. 1 della legge 03 Agosto 2007, n. 123 in materia di 

tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro”, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n° 

101 del 30 Aprile 2008;   

 L.R. 29.07.2010, n. 31 “Norme regionali contenenti la prima attuazione del decreto legislativo 

3 aprile 2006, n. 152 (norme in materia ambientale)”, pubblicata sul B.U.R.A.T. n.50 del 

30.07.2010; 

 D.lgs. n. 159/2011 in materia di documentazione antimafia, introdotta dal D.lgs. 15.11.2012, n. 

218, pubblicato in G.U.R.I. n. 290 del 13.12.2012, in vigore dal 13.02.2013 relativamente alle 

disposizioni del libro II, concernente la documentazione antimafia; 

 Regolamento (UE) n. 1357/2014 che ha rivisto le caratteristiche di pericolo dei rifiuti, entrato in 

vigore il 01 giugno 2015; 

 D.M. 03.08.2015 “Approvazione di norme tecniche di prevenzione incendi, ai sensi dell’art. 15 

del Decreto Legislativo 08 marzo 2006 n. 139”, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n° 192 del 

20.08.2015;  
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 D.G.R. 14.11.2017, n. 660 “Valutazione di Impatto Ambientale – Disposizioni in merito alle 

procedure di Verifica di assoggettabilità a VIA e al Provvedimento autorizzatorio unico 

regionale di VIA ex art. 27 bis del D.lgs. 152/2006 così come introdotto dal D.lgs. 104/2017 e 

riformulazione del CCR-VIA”;  

 Circolare del Ministero dell’Interno – Dipartimento dei Vigili del Fuoco, del Soccorso Pubblico 

e della Difesa Civile – Direzione Centrale per la Prevenzione e la Sicurezza Tecnica del 

13.02.2019 prot.n. 2730 “Disposizioni attuative dell’art. 26-bis, inserito dalla legge 1° 

dicembre 2018, n. 132 – prime indicazioni per i gestori degli impianti”; 

 Circolare del 15.03.2018 prot.n. 4064 emanata dal Ministero dell’Ambiente e della Tutela del 

Territorio e del Mare – Direzione Generale per i Rifiuti e l’Inquinamento (MATT) “Linee guida 

per la gestione operativa degli stoccaggi negli impianti di gestione dei rifiuti e per la 

prevenzione dei rischi”;  

 Circolare del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare – Direzione 

Generale per i Rifiuti e L’Inquinamento del 21.01.2019, prot.n. 1121“Circolare ministeriale 

recante “Linee guida per la gestione operativa degli stoccaggi negli impianti di gestione dei 

rifiuti e per la prevenzione dei rischi”;  

 Legge 11.02.2019, n. 12 “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto–legge 14 

dicembre 2018, n. 135 recante disposizioni urgenti in materia di sostegno e semplificazioni per 

le imprese e per la pubblica amministrazione” pubblicata sulla G.U. serie generale n. 36 del 

12.02.2019 ed entrata in vigore il giorno 13.02.2019; 

 Legge 02 Novembre 2019, n. 128 avente per oggetto: “Conversione in legge, con modificazioni, 

del decreto-legge 3 settembre 2019, n. 101, recante disposizioni urgenti per la tutela del lavoro 

e la risoluzione di crisi aziendali” – Pubblicata nella G.U. n° 02 Novembre 2019, n. 257 -  

Specificatamente l’art. 14 bis; 

 L.R. 04.07.2019 n° 15 avente per oggetto: “Disposizioni in materia di tutela delle prestazioni 

professionali e di equo compenso”; 

 

RILEVATO che il MATTM con nota prot.n. 4903/VIA del 14/12/2000, ha precisato, in merito 

all’applicabilità della procedura V.I.A. per i progetti d’impianti mobili di trattamento, che tale 

procedura non è applicabile nell’ambito dell’autorizzazione di cui all’art. 208, comma 1, del D.lgs. 

152/2006 “in quanto attuabile soltanto con riferimento ad un progetto specifico o per un sito 

determinato” e che, ove dovuta, può opportunamente risolversi con l’inserimento della V.I.A. nella 
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procedura di comunicazione alla Regione, almeno 20 giorni prima dell’installazione dell’impianto, 

pertanto, di far salva la procedura di Valutazione di Impatto Ambientale nei casi previsti dalla 

normativa vigente, con riguardo allo svolgimento delle singole campagne di attività;  

  

PRESO ATTO della Sentenza del TAR Abruzzo, Sez. I, n. 624, del 02/07/2013, N. 00624/2013 

REG.PROV.COLL. N. 00305/2008 REG.RIC. N. 00577/2008 REG.RIC. “Rifiuti. Autorizzazione 

impianti mobili per il trattamento dei rifiuti”, con la quale si é disposto: “[omissis] … Nel caso 

degli impianti “mobili” per il trattamento dei rifiuti la legge prevede un’autorizzazione “a monte” 

e un regime non più autorizzatorio, ma di mera comunicazione, “a valle”, al momento dell’inizio 

della singola “campagna” di attività. Sempre che si tratti effettivamente di “impianti mobili” (tali 

qualificati in base alle caratteristiche strutturali, all’esistenza o meno di strumenti di ancoraggio 

permanente al suolo, alla temporaneità dell’esercizio e ad altri eventuali indicatori del tipo di 

impatto che può derivare), la norma non richiede alcuna ulteriore procedura di garanzia, invece 

prevista per la costruzione ed installazione di impianti c.d. “fissi”. Il presupposto per 

l’applicabilità della disciplina meno garantista è, dunque, la effettiva sussumibilità dell’impianto 

tra quelli “mobili”, sussumibilità acquisita (ed acquisenda) in sede di richiesta di autorizzazione 

“unica”, sede cui compete la verifica della natura amovibile dell’impianto dal sito prescelto e del 

rapporto precario, e quindi ben delimitato temporalmente con il luogo e con l’ambiente circostante. 

A queste condizioni verificate “a monte”, il sistema consente il regime semplificato tenuto conto 

soprattutto del provvisorio (e minimo) impatto con l’ambiente circostante. La mera 

“comunicazione” di installazione, una volta ottenuta l’autorizzazione “unica” regionale, valevole 

su base nazionale, non è, secondo il testuale riferimento normativo, assoggettata ad alcuna 

ulteriore e previa verifica, né di compatibilità urbanistica né di compatibilità ambientale... 

[omissis]”;  

 

DATO ATTO che con nota del 26/10/2022, acquisita agli atti del SGRB stessa data al prot. N. 

463275/22, ai fini del completamento dell’iter tecnico-amministrativo, in conformità alle 

disposizioni di cui all’art. 3 della L.R. 4 luglio 2019, n. 15 ”Disposizioni in materia di tutela delle 

prestazioni professionali e di equo compenso” (BURAT 10 luglio 2019, n. 118 Speciale), entrata in 

vigore l'11 luglio 2019 la Ditta EDIMAC Srl ha trasmesso la dichiarazione da parte del Consulente 

di aver ricevuto il pagamento delle correlate spettanze da parte del committente;  
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PRESO ATTO che dall’esame della documentazione prodotta dalla Ditta EDIMAC Srl, nonché 

dalle risultanze dell’istruttoria condotta dal Servizio Gestione Rifiuti e Bonifiche - dpc026, nonché 

da quanto risultante dal parere tecnico favorevole espresso dall’ARTA - Distretto provinciale di 

Chieti acquisito nel corso del procedimento, non risultano elementi ostativi alla variante non 

sostanziale dell’autorizzazione all’esercizio dell’Impianto Mobile di trattamento e di recupero di 

Rifiuti Speciali non Pericolosi rilasciata con Determinazione Dirigenziale n. DA21/031 del 

13/03/2015 in esame; 

 

RITENUTO di dover prendere atto della richiesta di variante non sostanziale e di autorizzare, nelle 

more dell’adeguamento al DM 152/2022, la Ditta EDIMAC Srl., ai sensi ai sensi dell’art. 208, co, 

15 del D.lgs. 152/06 -art. 50 della L.R. n. 45/07 e della DGR n. 450/2016, alla gestione di un 

impianto mobile per il recupero di rifiuti speciali non pericolosi, costituito da una Frantoio/vaglio - 

Modello CAMS 750.2 matricola 15/2171 in sostituzione del frantumatore Modello CAMS UTM 

30.7 matr. 09/2114, come descritto nella Relazione Tecnica di cui alla domanda di autorizzazione 

del 13/09/2022, ai sensi dell’art. 208, co. 15 del D.lgs. 152/06 - acquisita agli atti del Servizio 

Gestione Rifiuti e Bonifiche (SGRB-dpc026), acquisita nella stessa data con  prot. n. 0330282/22, 

conservata agli atti del SGRB-dpc026, per le seguenti operazioni: 

1. Frantumazione, riduzione volumetrica e selezione granulometrica con regolazione degli alberi 

rotanti all’interno della bocca frantumatrice, per la produzione di frazioni inerti a pezzatura 

idonea; 

2. Riciclaggio/recupero di altre sostanze inorganiche (R5) di rifiuti non pericolosi di cui alla 

Tabella 1 sopra riportata;  

 

RILEVATO che l’autorizzazione degli impianti mobili ha validità sull’intero territorio nazionale, 

nei limiti e alle condizioni stabilite dall’art. 208, comma 15, del D.lgs. 152/06 nonché le 

prescrizioni tecniche operative contenute nel presente provvedimento; 

  

EVIDENZIATO che è fatto salvo quanto ulteriormente disposto dagli Enti sul cui territorio sono 

effettuate le successive campagne di attività di gestione dei rifiuti, attraverso l’utilizzazione 

dell’impianto mobile indicato in oggetto; 
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RITENUTO di stabilire che la presente autorizzazione, ai sensi dell’art. 208, comma 12 del D.lgs. 

152/ha la stessa validità dell’autorizzazione rilasciata con determinazione dirigenziale n. DA 21/31 

del 13/03/2015 e quindi fino al 13/05/2025 ed è rinnovabile, previa apposita domanda da presentarsi 

all’Autorità competente, almeno 180 (centottanta) giorni prima della scadenza della stessa, 

corredata da una relazione tecnica sullo stato di fatto dell’impianto mobile e delle sue 

apparecchiature nonché dagli eventuali provvedimenti assunti da altre regioni o province in ordine 

allo svolgimento delle campagne di attività, contenenti prescrizioni integrative od altro; 

   

RICHIAMATA la Legge 07.08.1990 n. 241. “Nuove norme in materia di procedimento 

amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 

 

VISTO il D.lgs. 18/08/2000, n. 267 recante: “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti 

locali” (TUEL); 

 

VISTA la L.R. 01.10.2013, n. 31 “Legge organica in materia di procedimento amministrativo, 

sviluppo dell’amministrazione digitale e semplificazione del sistema amministrativo regionale e 

locale e modifiche alle LL.RR. nn° 2/2013 e 20/2013”;  

 

VISTO il D.lgs. 14/03/2013, n. 33 recante: “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 

pubblicità trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 

 

VISTO il D.lgs. 07/03/2005, n. 82 recante: “Codice dell’amministrazione digitale”; 

 

VISTA la L.R. 14/09/1999, n. 77 “Norme in materia di organizzazione e rapporti di lavoro della 

Regione Abruzzo”; 

 

VISTA la L.R. 30/12/2020, n. 45 “Norme a sostegno dell’economia circolare e di gestione 

sostenibile dei rifiuti"; 

 

ACCERTATA la regolarità tecnico-amministrativa della procedura seguita per il presente 

provvedimento; 
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DETERMINA 

 

per le motivazioni espresse in narrativa, che qui di seguito si intendono integralmente riportate:   

 

1. di PRENDERE ATTO dell’iter tecnico-amministrativo riferito all’istanza di variante non 

sostanziale all’ autorizzazione regionale rilasciata con Determinazione dirigenziale n. DA21/031 

del 13/03/2015, avanzata dalla EDIMAC S.r.l. al SGRB-dpc026, con nota del 13/09/2022, 

acquisita agli atti del Servizio Gestione Rifiuti e Bonifiche (SGRB-dpc026), stessa data prot. n. 

0330282/22, per la sostituzione dell’impianto mobile “Frantumatore Modello CAMS 750.2 

matricola 15/2171 in sostituzione del frantumatore Modello CAMS UTM 30.7 matr. 09/2114 

per il  recupero di rifiuti non pericolosi; 

 

2. di AUTORIZZARE ai sensi dell’art. 208, co, 15 del D.lgs. 152/06 - art. 50 della L.R. n. 45/07 

e della DGR n. 450/2016, la Ditta EDIMAC Srl. con sede legale in Viale Raiale n. 289 – 65100 

PESCARA, alla gestione di un impianto mobile per il recupero di rifiuti speciali non pericolosi, 

costituito da un Frantumatore Modello CAMS 750.2 matricola 15/2171 in sostituzione del 

frantumatore Modello CAMS UTM 30.7 matr. 09/2114 , come da: “Relazione Tecnica per 

l’esercizio di un impianto mobile di recupero dei rifiuti non pericolosi di natura inerte”, 

conservata agli atti del SGRB-dpc026, per le seguenti operazioni: 

 Frantumazione, riduzione volumetrica e selezione granulometrica con regolazione degli 

alberi rotanti all’interno della bocca frantumatrice, per la produzione di frazioni inerti a 

pezzatura idonea; 

 Riciclaggio/recupero di altre sostanze inorganiche (R5)  di rifiuti non pericolosi di cui alla 

Tabella 1 di seguito riportata;  

 

3. DI SOSTITUIRE  la Determinazione Dirigenziale n. DA21/031 del 13/03/2015 con la presente 

determinazione e gli impianti mobili e le attrezzature assemblabili, che svolgono rispettivamente 

la funzione di frantumazione di materiale inerti e la separazione delle varie frazioni di inerti, 

sono riportati nella seguente Tabella 2: 

Tab. 2 – Impianti mobili 

Tipologia di 

impianto mobile 
Marca/Modello 

Numero di 

matricola 

Titolo di 

disponibilità 

Potenzialità 

oraria 

Potenzialità 

giornaliera 

Frantumatore 

mobile 

Gasparin Vulcano 

F800 C 
07020 Proprietà 185 tonn/h 900 tonn/giorno 
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Frantumatore 

mobile 
Cams 750.2 15/2171 Proprietà 80 tonn/h 640 tonn/giorno 

Attrezzatura 

assemblabile 
CAMS UVS 25/2 --------- Noleggio 160 tonn/h 1000 tonn/giorno 

Attrezzatura 

assemblabile 
CAMS UVS 25/1 ---------- Noleggio 120 tonn/h 1000 tonn/giorno 

 

4. di STABILIRE che i codici EER ammissibili all’impianto mobile sono quelli elencati nella 

seguente Tabella 1:  

Tab. 1 – Codici EER  

CODICI EER 

(Allegato D, parte 

IV D.lgs. 152/2006) 

 

DESCRIZIONE RIFIUTO 

ATTIVITA’  

All C del 

D.lgs.  152/06  

DM 5/2/98 

ALLEGATO 1 

suballegato 1 

TIPOLOGIA 

10 13 11 

 

rifiuti della produzione di materiali compositi a base 

di cemento, diversi da EER 10 13 09 - 10 13 10 

R5 7.1 (lett. a,c) 

17 01 01 Cemento R5 7.1 (lett. a,c) 

17 01 02 Mattoni R5 7.1 (lett. a,c) 

17 01 03 Mattonelle e ceramiche R5 7.1 (lett. a,c) 

17 01 07 Miscugli o scorie di cemento, mattoni, mattonelle e 

ceramiche, diverse da EER 17 01 06 

R5 7.1 (lett. a,c) 

17 08 02 materiali da costruzione a base di gesso diversi da  

EER 17 08 01 

R5 7.1 (lett. a,c) 

17 09 04 Rifiuti misti dell’attività di costruzione e 

demolizione, diversi da EER 17 09 01 - 17 09 02  - 

17 09 03 

R5 7.1 (lett. a,c) 

17 03 02 Miscele bituminose diverse da EER 17 03 01 R5 7.6 (lett. c) 

17 05 04 Terre e rocce, diverse da EER 17 05 03 R5 7.31 bis (lett. c) 

 

5. di STABILIRE  che la presente autorizzazione, ai sensi dell’art. 208, comma 12 del D.lgs. 

152/06 ha la stessa validità di dell’autorizzazione rilasciata con determinazione dirigenziale n. 

DA 21/31 del 13/03/2015 e quindi fino al 13/05/2025 ed è rinnovabile, previa apposita domanda 

da presentarsi all’Autorità competente, almeno 180 (centottanta) giorni prima della scadenza 

della stessa, corredata da una relazione tecnica sullo stato di fatto dell’impianto mobile e delle 

sue apparecchiature nonché dagli eventuali provvedimenti assunti da altre regioni o province in 

ordine allo svolgimento delle campagne di attività, contenenti prescrizioni integrative od altro; 
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6. di STABILIRE che l’autorizzazione del presente provvedimento, è condizionata al rispetto 

delle prescrizioni contenute nel citato parere ARTA – Distretto Provinciale di Chieti con nota 

prot. N. 50563 del 26/10/2022 acquisita agli atti del SGRB stessa data al prot.n. 463412/22 ed in 

particolare: 

6.1 dovranno essere rispettate costantemente le norme tecniche previste dall’Allegato 5 dal 

D.M. 05/02/1998 e D.M. 05/04/2006, n. 186, nonché le attività, i procedimenti ed i metodi 

di recupero di materia individuati per le seguenti Tipologie di rifiuto richieste; in particolare 

per la tipologia 7.1 quanto indicato nel punto 7.1.3 lettere a) e c), tipologia 7.2 quanto 

indicato nel punto 7.2.3 lettera f), Tipologia 7.6 quanto indicato nel punto 7.6.3 lettera c), 

Tipologia 7.21 bis quanto indicato nel punto 7.31 bis1, lettera c); 

6.2 il deposito temporaneo dei rifiuti da sottoporre alle operazioni (R5), dovrà avvenire nelle 

aree indicate e ben separate tra loro (per tipologia) e da altri materiali recuperati ed è 

sottoposto al rispetto delle disposizioni di cui all’art. 183, co. 3 del D.lgs. 152/06, come 

modificate dal D.lgs. 116/2020; 

6.3 i rifiuti destinati ad operazioni (R5) e stoccati in cumuli dovranno essere separati tra di loro 

anche attraverso l’uso di barriere mobili o fisse tali da non generare miscelazione tra di loro, 

coperti con teli in caso di forte vento; 

6.4 tutti i contenitori dei rifiuti (es. cassoni, fusti, recipienti vari, etc,), devono possedere 

adeguati requisiti di resistenza, in relazione alle proprietà chimico-fisiche di rifiuti stessi; 

6.5 tutte le aree destinate a contenere i rifiuti dovranno essere provviste di apposita etichettatura 

riportante il rispettivo codice EER e la corrispondente descrizione, ovvero la tipologia del 

materiale recuperato e del rifiuto prodotto; 

6.6 i materiali derivanti dall’attività di recupero dell’impianto, ammassati separatamente per 

tipologie omogenee e posti in condizione di sicurezza, dovranno avere caratteristiche 

chimico-fisiche tali da rispettare quanto previsto dell’Allegato 3 del D.M. 05/02/1998 ed 

essere merceologicamente rispondenti alla normativa tecnica di settore o comunque nelle 

forme usualmente commercializzate (con specifico riferimento all'Allegato C della Circolare 

del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio n. UL/2005/5205); il possesso dei 

requisiti di conformità chimico – fisica e merceologica dovrà essere dimostrato da idonea 

certificazione analitica; 
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6.7 per le tipologie di rifiuto prodotto a seguito di manutenzione delle apparecchiature in uso 

dall’azienda (ciclo produttivo), la Società dovrà indicare con apposita cartellonistica ad 

ognuno di essi i codici relativi, in attesa dello smaltimento finale; 

6.8 dovrà essere prevista la raccolta separata delle acque meteoriche di dilavamento e dei servizi 

igienici, in apposita vasca/serbatoio di stoccaggio. Tali acque, in quanto rifiuti, dovranno 

essere smaltite periodicamente da ditte specializzate in impianti autorizzati; 

6.9 i materiali ottenuti a seguito di trattamento da parte dell’impianto mobile, depositati 

temporaneamente sul sito, descritti nella relazione tecnica, dovranno essere rispettivamente 

recuperati senza determinare rischi e/o nocumento per le matrici acqua, aria, suolo, nonché 

per la flora e la fauna e senza causare inconvenienti da rumori, odori e/o emissioni 

polverulente; 

Per lo svolgimento delle singole campagne di attività di recupero rifiuti con l’impianto mobile in 

oggetto, la ditta dovrà presentare, almeno 20 (venti) giorni prima dell’inizio di ogni campagna di 

attività e prima dell’installazione deli macchinari in qualsiasi cantiere, alla Regione in cui è prevista 

l’effettuazione della stessa e ad ARTA - Distretto territorialmente competente, apposita 

comunicazione, ai sensi dell’art. 208, comma 15 del D.lgs. 152/06 art. 50 della L.R. 45/07  e DGR 

n. 450/2016 per riferire i dati specifici inerenti l’attività, comprensivi del cronoprogramma della 

campagna ed una descrizione dettagliata del sito presso cui si svolgeranno le operazioni di 

trattamento degli inerti. Ciascuna comunicazione dovrà essere corredata degli Allegati di cui alla 

DGR n. 450/2016. In particolare dovrà contenere le seguenti informazioni: 

a) la data di inizio e la data di termine della campagna; 

b) copia del contratto o la lettera di affidamento dei lavori relativi all’effettuazione della 

campagna oggetto di comunicazione; 

c) specifico diagramma giornaliero e settimanale che evidenzi fra le varie attività, il tempo di 

effettivo utilizzo dell’impianto in relazione allo svolgimento della campagna della comunicazione; 

d) i dati specifici inerenti l’attività quali: 

 descrizione delle caratteristiche dei rifiuti trattabili nell’impianto con relativa codifica (CER), 

quantità (in peso e volume); 

 relativo riferimento all’allegato I del D.M. 05/02/1998; 

 indicare la tipologia, quantità e destinazione dei rifiuti che si originano dall’attività di recupero 

(sovvalli, scarti, ecc.); 
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 indicare sulla planimetria del sito utilizzato le aree usate per il deposito delle varie tipologie dei 

rifiuti e/o materie prime prodotte; 

 descrizione dettagliata del sito relativo alla campagna di attività, allegando una planimetria del 

sito in scala adeguata (minimo 1:1000), riportante l’esatta ubicazione dell’impianto; i confini 

dell’area prescelta per lo svolgimento dell’attività con indicazione delle tipologie di 

insediamenti esistenti nelle aree circostanti, al fine di valutare sotto il profilo ambientale i 

potenziali rischi correlati all’esercizio dell’impianto; 

 le modalità di esercizio in ordine allo svolgimento della specifica attività, alle verifiche, alle 

analisi di controllo, alla registrazione dei dati relativi all’attività; 

 il nominativo e qualifica professionale del tecnico responsabile della gestione del deposito dei 

rifiuti, nonché il nominativo del personale di custodia 

 le modalità relative alle operazioni di messa in sicurezza, chiusura impianto, di bonifica e di 

ripristino del sito, nonché il piano di emergenza con particolare riferimento alle emergenze di 

tipo ambientale; 

e) al momento dell’esercizio dell’impianto la ditta dovrà inoltre effettuare una misurazione 

fonometrica dell’attività. A tal proposito, deve essere adottato ogni sistema teso alla diminuzione 

della rumorosità e devono essere comunque rispettati i valori limiti e di emissione delle sorgenti 

sonore previste dal DPCM del 14.11.1997 . Le condizioni di funzionamento dell’impianto dovranno 

essere conformi al D.lgs. 04/09/2020, n. 262 “Attuazione della direttiva 2000/14/CE concernente 

l'emissione acustica ambientale delle macchine ed attrezzature destinate a funzionare all'aperto” ; 

f) l’impianto potrà essere utilizzato solo in orario diurno, subordinatamente, comunque, al 

regolamento comunale o ad una eventuale deroga richiesta al Comune stesso. Per ogni campagna di 

attività da condurre nell’ambito della Regione Abruzzo dovrà essere allegata alla comunicazione, la 

documentazione di impatto acustico, indicando l’orario di esercizio, la tipologia e le performance 

acustiche delle componenti impiantistiche, delle eventuali barriere fonoassorbenti da frapporre tra 

l’impianto e i recettori esposti tenendo conto del livello sonoro preesistente. Il Distretto dell’ARTA, 

competente per territorio, valuterà la Relazione Acustica e, eventualmente, provvedere a dettare 

prescrizioni in ordine agli accertamenti da svolgere; 

g) per ogni campagna di attività da condurre nell’ambito della Regione Abruzzo, dovrà essere 

dichiarato dal richiedente se l’impianto è assoggettato all’esame e parere dei VV.F., ai fini del 

rilascio del Certificato di prevenzione incendi; 
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Dovranno, inoltre essere rispettate tutte le prescrizioni indicate al Punto 9 della DGR n. 450/2016 e 

singole campagne di attività non dovranno avere di norma una durata >1 (uno) anno, come 

previsto dal Punto 6 della stessa.  

A conclusione di ogni campagna di attività con l’impianto mobile, la Ditta dovrà presentare 

relazione tecnica conclusiva contenente documentazione di chiusura cantiere, che dovrà contenere: 

h) analisi chimiche (test di cessione sul rifiuto tal quale e/o sull’eluato), secondo le procedure 

previste dal D.M. 05/02/1998. e certificazione relativa alla rispondenza agli standard di cui 

all’Allegato C alla Circolare n. 5205 del 15/07/2005 sul/i prodotti/i ottenuti prima del conferimento 

a ditte preposte al riutilizzo (es. reinterro, rilevati, sottofondi stradali,  etc,); 

i) copia del registro di carico rifiuti, i quantitativi relativi ai singoli rifiuti prodotti e smaltiti, 

nonché idonea documentazione relativa ai singoli quantitativi di aggregati prodotti; 

j) predisporre idonea documentazione indicante la destinazione finale dei rifiuti inerti e dei 

prodotti ottenuti a seguito dell’attività di recupero e conferiti, precisando in particolare la ragione 

sociale e la sede dell’impianto di destinazione, con gli estremi dell’autorizzazione rilasciata 

dall’Ente competente al suddetto impianto; 

k) la ditta durante lo svolgimento di ogni singola campagna di attività, dovrà rendere 

disponibile all’autorità di controllo copia dell’atto autorizzativo presso il sito operativo. 

Tutta la documentazione sopra richiesta dovrà essere inviata agli Enti sopra citati per le rispettive 

valutazioni di corrispondenza. 

 

7. di STABILIRE altresì, che: 

7.1  la presente autorizzazione ha validità sull’intero territorio nazionale, nei limiti stabiliti 

dall’art. 208, co. 15 del D.lgs. 152/06 ; 

7.2 la durata dell’autorizzazione è comunque subordinata ad idoneo titolo opportunamente 

registrato secondo le modalità di legge - attestante la disponibilità degli impianti, pena 

l’immediata decadenza dell’autorizzazione stessa; 

7.3 la garanzia finanziaria prevista dall’art. 208, comma 11, lett. g) del D.lgs. 152/06, deve 

essere stipulata dall’interessato, al momento dell’avvio effettivo dell’esercizio 

dell’impianto e deve essere riferita ad ogni singola campagna di attività dell’impianto 

mobile, in relazione ai quantitativi ed alla tipologia di rifiuti oggetto dell’attività stessa; 

pertanto, per i cantieri allestiti nella Regione Abruzzo, dovrà essere prestata ai sensi della 

DGR n. 254/2016, per i cantieri allestiti al di fuori della Regione Abruzzo si dovrà fare 
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riferimento alla specifica normativa regionale vigente; c) si dovrà ottemperare agli obblighi, 

per quanto applicabili, di cui all’art. 190 (Catasto dei rifiuti) e dell’art. 190 (Registro di 

carico e scarico) del D.lgs. 152/06 ed in relazione alla gestione dei dati, alla D.D. n. 

DPC026/75 dell’11/05/2017 ed alla DGR n. 621 del 27/10/2017, che ha revocato la DGR n. 

778 dell’11/10/2010 (Applicativo regionale O.R.SO.); 

7.4 è fatto obbligo di comunicare tempestivamente alle Autorità competenti, le eventuali 

variazioni relative all’impianto autorizzato o all’assetto societario; 

7.5 in caso di cessione dell’attività autorizzata la Ditta dovrà darne tempestiva comunicazione e 

contestualmente il subentrante dovrà chiedere la volturazione dell’autorizzazione allegando 

la necessaria documentazione; le autorizzazioni inerenti l’intero impianto verranno revocate 

nell’eventualità che il procedimento di volturazione abbia esito negativo; 

7.6 il presente provvedimento non si configura né come approvazione di progetto, né come 

omologazione degli impianti in questione; 

7.7 la presente autorizzazione deve essere sempre custodita, anche in copia, presso la sede legale 

della Ditta durante lo svolgimento di ogni singola campagna di attività, copia della stessa 

deve essere disponibile presso il sito operativo;  

 

8. di PRESCRIVERE , altresì, che: 

8.1 nell’impianto oggetto della presente autorizzazione non possono essere esercitate altre 

attività, ancorché afferenti alla gestione dei rifiuti così come già previsto dalle vigenti norme 

regionali, ogni modifica agli impianti e/o alle attività di gestione deve essere 

preventivamente autorizzata dalla Regione Abruzzo; 

8.2 possono essere conferiti all’impianto solo i rifiuti autorizzati di cui alla Tabella indicata 

all’art. 4; 

8.3 al fine di favorire l’identificazione, anche in funzione della registrazione delle campagne di 

attività, sull’impianto venga apposta una targa metallica inamovibile nella quale compaia la 

dizione Modello CAMS 750.2 matricola 15/2171- Autorizzazione della Regione Abruzzo”, 

accompagnata dagli estremi del presente provvedimento costituiti dal numero e data della 

autorizzazione regionale; 

8.4 le singole campagne di attività, così come dichiarato dalla Ditta, non avranno di norma una 

durata superiore ad un anno, in base a quanto previsto dal punto 5.1 dell’allegato alla DGR 

450/2016. Nel caso la durata di attività per rifiuti non pericolosi da C&D è inferiore a 90 gg. 
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lo stesso allegato al punto 3.3 specifica che la campagna mobile non è assoggettata a 

presentare istanza di verifica di assoggettabilità; 

 

9. di PRESCRIVERE che ai fini dell’adeguamento ai criteri di cui al DM 152/2022, il produttore 

entro il 18/04/2023, il proponente deve presentare all’Autorità Competente una istanza di 

aggiornamento della presente autorizzazione; 

 

10. di RAMMENTARE che, ai sensi dell’comma 2 dell’art. 8 del DM 152/2022,nelle more dell’ 

adeguamento di cui al punto 8, “…i materiali già prodotti alla data di entrata in vigore del 

presente regolamento nonché quelli che risultano  in esito alle procedure di recupero già 

autorizzate possono essere utilizzati…. Omissis… nel rispetto dell’autorizzazione concessa…” 

 

11. di FARE SALVE eventuali ed ulteriori autorizzazioni, visti, pareri, nulla-osta e prescrizioni di 

competenza di altri Enti e Organismi, nonché le altre disposizioni e direttive vigenti nella 

materia; sono fatti salvi, infine, eventuali diritti di terzi;  

 

12. di STABILIRE che: 

12.1 il SGRB-dpc026 si riserva di poter aggiornare, modificare, sospendere o revocare in 

ogni momento la presente autorizzazione nel caso di applicazione di nuove disposizioni o 

qualora vengano riscontrate situazioni diverse da quelle previste, oppure risulti accertata 

pericolosità o dannosità dell’attività esercitata e nei casi di violazione di legge, di normative 

tecniche e/o delle prescrizioni contenute nell’autorizzazione, con l’eventuale e conseguente 

applicazione dei provvedimenti previsti dalla Parte Quarta del D.lgs. 03/04/2006, n. 152; 

12.2 la Società dovrà tempestivamente comunicare le eventuali variazioni relative 

all'impianto autorizzato; 

12.3 in caso di cessione dell’attività autorizzata, la Società dovrà darne tempestiva 

comunicazione alla Regione Abruzzo-SGRB e, contestualmente, il subentrante dovrà 

provvedere a chiedere la volturazione dell’autorizzazione, allegando la necessaria 

documentazione. La Società sarà liberata dagli oneri derivanti dalla presente autorizzazione 

contestualmente all’emanazione del provvedimento di volturazione; 

ITER - Determine - NO ITER - Data determina: 05/12/2022 - Nr. determina: DPC026/294 - Pag. 21/23



  
GIUNTA REGIONALE 

 

22 

 

12.4 la Società dovrà tempestivamente comunicare alla Regione Abruzzo qualunque 

variazione all’atto costitutivo ed allo statuto societario, nonché ogni modifica relativa alla 

compagine rappresentativa della stessa; 

 

13. di STABILIRE che la mancata osservanza delle prescrizioni contenute nel presente atto 

comporta, in relazione alla gravità dell’infrazione riscontrata, l’applicazione di quanto prescritto 

dal co. 13 all’art. 208 del D.lgs. 152/06 nonché della Parte Quarta, Titolo VI “Sistema 

sanzionatorio e disposizioni transitorie e finali” dello stesso; 

 

14. di NOTIFICARE il presente provvedimento alla Ditta EDIMAC SRL con sede legale in Viale 

Raiale n. 289 – 65100 PESCARA; 

 

15. di TRASMETTERE ai sensi dell’art. 14-bis) del testo coordinato del D.L. 03 settembre 2019, 

n. 101 convertito con legge 02 Novembre 2019, n. 128 Il presente provvedimento all’I.S.P.R.A. 

- Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale;  

 

16. di DISPORRE l’invio del presente provvedimento alla Provincia di Chieti all’ARTA - Distretto 

provinciale di Chieti, all’ARTA - Direzione Centrale di Pescara, nonché a tutte le Regioni ed 

alle Province Autonome di Trento e Bolzano; 

 

17. di DISPORRE la pubblicazione del presente provvedimento, limitatamente agli estremi, 

all’oggetto ed al dispositivo, sul Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Telematico 

(B.U.R.A.T.) e, per esteso,  sul sito web della Regione Abruzzo – Servizio Gestione Rifiuti e 

Bonifiche.  

 

Ai sensi dell’art. 3, co. 4 della Legge 07/08/1990, n. 241, si avverte che contro la presente 

determinazione è ammesso, nel termine di 60 giorni dalla notificazione, ricorso al Tribunale 

Amministrativo Regionale territorialmente competente (art. 2, lett. B, n. 3 legge 06/12/1971, n. 

1034) oppure, in via alternativa, ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, da 

proporre entro 120 giorni dal suo ricevimento (art. 8, c. 1, DPR 24/11/1971, n. 1199).   

   

     IL RESPONSABILE DELL’UFFICIO     Il DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

                   Dott. Gabriele Costantini            Ing. Salvatore Corroppolo 

    (Firma autografa sostituita a mezzo stampa                                                     (Firmato digitalmente)      

     ai sensi dell’art. 3, comma 2 D. Lgs.39/93)       

ITER - Determine - NO ITER - Data determina: 05/12/2022 - Nr. determina: DPC026/294 - Pag. 22/23



Regione Abruzzo - Contrassegno Elettronico

http://app.regione.abruzzo.it/PortaleGlifo

Credenziali di Accesso per la Verifica del Contrassegno Elettronico

RA6LBMD-124842

URL

IDENTIFICATIVO

Dipartimento DPC DIPARTIMENTO TERRITORIO AMBIENTE
Nr. determina DPC026/294
Data determina 05/12/2022
Progressivo 17907/22

Dati contenuti all'interno del Contrassegno Elettronico

2j38hPASSWORD

05-12-2023DATA SCADENZA

Scansiona il codice a lato per verificare il
documento

QR CodeTIPO CONTRASSEGNO

IMPRONTA DOC 608DB8820F9967F1721151362DA326232F98CA4A7DF305D2F0F808AED28CF551

Firme digitali presenti nel documento originale

Firma in formato p7m: Salvatore Corroppolo

ITER - Determine - NO ITER - Data determina: 05/12/2022 - Nr. determina: DPC026/294 - Pag. 23/23







 

Pagina 1 di 2 

Allegato B 

	

SCHEMA	 DI	 CONDIZIONI	 CONTRATTUALI	 PER	 LA	 COSTITUZIONE	 DI	 POLIZZA	 FIDEIUSSORIA	 O	
FIDEIUSSIONE	BANCARIA	A	GARANZIA	DEGLI	OBBLIGHI	DERIVANTI	DALL’ESERCIZIO	DI	OPERAZIONI	
RELATIVE	A	SMALTIMENTO	O	RECUPERO	DI	RIFIUTI	AI	SENSI	DEL	D.LGS.	152/06	E	S.M.I.	

	

Premesso	che	

1)	 che,	 con	 determinazione	 DPC026/294	 del	 05/12/2022	 la	 REGIONE	 ABRUZZO-	 DIPARTIMENTO	
TERRITORIO-AMBIENTE-	 DPC026	 –	 SERVIZIO	 GESTIONE	 RIFIUTI	 E	 BONIFICHE	 (in	 seguito	
denominata	 Ente	 Garantito)	 ha	 autorizzato	 la	 Ditta	 EDIMAC	 SRL	 -	 Partita	 IVA	 01321950583-	
domiciliata	in	Viale	Raiale	n.	289	–	65100	PESCARA	alla	gestione	dell’impianto	mobile	marca	CAMS	-	
Modello	750.2	–	Matricola	15/2171	per	il	recupero	di	rifiuti	speciali	non	pericolosi;	

2)	 che	 la	 Ditta	 EDIMAC	 SRL	 con	 la	 sottoscrizione	 del	 contratto	 di	 Locazione	 a	 freddo	 n.	 63753	 del	
09/04/2024	e	ad	integrazione	la	garanzia	di	utilizzo	in	pari	data,	ha	fornito	mediante	nolo	a	freddo	
l’impianto	mobile	frantumatore	marca	CAMS	-	Modello	750.2–	Matricola	15/2171,	alla	Ditta	Scarnata	
Costruzioni	S.r.l.	con	sede	 legale	 in	via	Alcide	De	Gasperi	n°74	nel	comune	di	Ripalimosani	(CB),	(in	
seguito	denominata	Ditta	Obbligata),	in	qualità	di	gestore	all'esercizio	delle	operazioni	di	recupero	di	
rifiuti	mediante	campagna	di	attività;	

3)	che	a	garanzia	dell'adempimento	degli	obblighi	verso	l'Ente	Garantito	a	lui	derivanti	dalle	leggi,	dai	
regolamenti	e	dalla	deliberazione	di	cui	al	punto	1),	la	Ditta	Obbligata	è	tenuta	a	prestare	una	garanzia	
di	Euro	52.756/00	(cinquantaduemilasettecentocinquantasei/00),	rivalutabile	annualmente	sulla	base	
degli	indici	ISTAT	al	costo	della	vita	per	la	realizzazione	della	campagna	di	attività	nel	Comune	di	San	
Salvo	(CH)	-	Via	Don	Luigi	Sturzo	(Scuola	primaria	e	di	infanzia	“S.	Antonio),	della	durata	di	giorni	10	
(dieci);	

4)	 che	 la	 suddetta	 garanzia	 può	 essere	 prestata	 anche	 con	 una	 polizza	 fideiussoria/fideiussione	
bancaria;	

5)	che	la	Ditta	Obbligata	ha	stipulato	separate	polizze	per	la	responsabilità	civile	verso	i	terzi	e	verso	
operai	in	relazione	all'esercizio	dell'attività	di	cui	al	punto	1),	e	per	quella	relativa	alla	circolazione	dei	
veicoli	eventualmente	impiegati	nell'esercizio	medesimo;	

6)	che	è	denominato	Ente	garantito	la	REGIONE	ABRUZZO	DIPARTIMENTO	TERRITORIO-AMBIENTE-	
DPC026	–	SERVIZIO	GESTIONE	RIFIUTI	E	BONIFICHE	–	VIA	CATULLO	2	–	PESCARA.	

	

tutto	ciò	premesso:	

la	 Società	 di	 assicurazioni_____________	 (in	 seguito	 denominata	 Società),	 con	 sede	 legale	 in	
____________domiciliata	 in	 ___________/la	 Banca	 -	 Agenzia	 dı̀	 Credito	 (in	 seguito	 denominata	 Società),	
domiciliata	in	__________________,	con	la	presente	polizza,	alle	condizioni	che	seguono,	nonché	ai	sensi	e	per	
gli	effetti	di	cui	all’art.	1936	e	seguenti	del	codice	civile,	si	costituisce	hideiussore	del	contraente	-	il	quale	
accetta	per	sé,	i	propri	successori	ed	aventi	causa,	dichiarandosi	con	questi	solidalmente	tenuto	per	le	
obbligazioni	 derivanti	 dal	 presente	 contratto	 -	 a	 favore	 dell'Ente	 garantito	 hino	 a	 concorrenza	
dell'importo	 massimo	 di	 Euro	 52.756/00	 (cinquantaduemilasettecentocinquantasei/00),	 a	 garanzia	
delle	obbligazioni	derivanti	dall’esercizio	dell’attività	autorizzata,	a	copertura	delle	spese	derivanti	da	
eventuali	operazioni	di	smaltimento	di	rihiuti,	compresa	la	bonihica	ed	il	ripristino	ambientale.	

	

Federico
GROUPAMA ASSICURAZIONI

Federico
ROMA

Federico
ROMA

Federico
VIA C. PAVESE
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Essa	 ha	 validità	 pari	 a	 ______________	 (uno	 o	 cinque	 anni)	 dalla	 data	 di	 sottoscrizione,	 con	 scadenza	
___________.	 La	 validità	 della	 presente	 garanzia	 è	 maggiorata	 di	 due	 anni,	 nel	 corso	 dei	 quali	 l’Ente	
interessato	può	continuare	ad	avvalersi	della	garanzia	stessa,	con	riferimento	alle	sole	inadempienze	
verihicatesi	nel	periodo	della	medesima	per	tutte	le	fattispecie	previste.	Sono	fatte	salve	le	disposizioni	
di	cui	agli	articoli	del	Codice	Civile.		

Allo	scadere	del	primo	anno/dei	primi	cinque	anni	il	Contraente,	provvederà	ad	inviare	all'Ente	garantito	
nuova	garanzia	hinanziaria	o,	qualora	la	Società	lo	consenta,	il	rinnovo	di	quella	già	presentata	per	un	
periodo	pari	a	un	anno/5	anni,	maggiorato	di	due	anni,	nel	corso	dei	quali	 l’Ente	può	continuare	ad	
avvalersi	della	garanzia	stessa	per	inadempienza	di	cui	sopra.	

Qualora	alla	scadenza	del	primo	anno/	primi	5	(cinque)	anni	non	venga	presentata	una	nuova	garanzia	
hinanziaria	(o	rinnovo	della	presente),	l'autorizzazione	è	sospesa,	previa	difhida,	ai	sensi	dell'art.	208,	co.	
13	del	D.Lgs.	03/04/2006,	n.	152	e	s.m.i.	Decorso	il	termine	di	durata	del	presente	contratto,	la	garanzia	
si	estingue	automaticamente	con	contemporanea	dehinitiva	 liberazione	della	società	anche	qualora	 il	
presente	contratto	non	venga	restituito	alla	società	stessa.	La	presente	garanzia	prende	effetto	solo	a	
seguito	di	accettazione	formale	da	parte	dell’Ente	Garantito	

IL	CONTRAENTE	 LA	SOCIETAj 	

__________________	 ______________	

L’ENTE	GARANTITO	

_______________________	

                       DOCUMENTO FIRMATO DIGITALMENTE

Federico
1

Federico
22/04/2025
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I dati personali sono raccolti direttamente dalla Società o per il tramite di altri soggetti, quali, ad esempio: 
- soggetti terzi inerenti il rapporto che la riguarda, quali contraenti di polizze collettive o individuali in cui lei risulti

assicurato, beneficiario, co-obbligato, etc.;
- operatori assicurativi, agenti, brokers di assicurazione, banche, imprese di assicurazione, etc.;  
- società terze specializzate nel caso in cui, per una corretta e sicura assunzione e gestione dei rischi, sia necessario

acquisire informazioni creditizie e commerciali;
- organismi associativi e consortili propri del settore assicurativo e/o altri soggetti pubblici.

Base giuridica e natura del conferimento

Il trattamento dei Suoi dati personali per le finalità di cui alle lettere b) c) f) è necessario per dare esecuzione al contratto
di assicurazione di cui Lei è parte o per l’esecuzione di misure precontrattuali, adottate a sua richiesta.  
Invece, per le finalità di cui alle lettere a) g) il trattamento si basa sull’adempimento da parte della società di obblighi
previsti da leggi, da regolamenti e/o normative nazionali e comunitarie vigenti nonché di disposizioni delle autorità di
vigilanza e/o controllo. 

Infine, per le finalità di cui alle lettere d) e) h) i) j) k) l) il trattamento dei suoi dati si basa sul perseguimento di legittimi
interessi della Società, nei limiti in cui sia possibile farlo valere in base alla vigente normativa.  
Inoltre, il trattamento dei Suoi dati relativi alla salute o comunque rientranti nelle categorie c.d. particolari, saranno
trattati solo con il suo consenso. In generale sono dati particolari, secondo l’art. 9 GDPR, quelli che rivelino l'origine
razziale o etnica, le opinioni politiche, le convinzioni religiose o filosofiche, o l'appartenenza sindacale, nonché dati
genetici, dati biometrici intesi a identificare in modo univoco una persona fisica, dati relativi alla salute o alla vita sessuale
o all'orientamento sessuale della persona.
L'eventuale rifiuto di fornire i Suoi dati personali comporterà l'impossibilità per la Società di dare esecuzione al contratto. 
Inoltre, considerando che nell’instaurazione e gestione del rapporto contrattuale potrebbe fornire dati di terzi il cui
trattamento è strumentale alla gestione del contratto assicurativo (ad esempio, per la designazione beneficiaria, per
l’estensione della copertura ad altri soggetti, quali i membri della collettività o il nucleo familiare, etc.), Le precisiamo che
è suo onere fornire la presente informativa ai terzi suddetti, acquisendo il consenso ove necessario. Nel caso di
trattamento di dati di minori di età, la manifestazione del consenso richiesto deve essere espressa da uno dei soggetti
esercenti la potestà di genitori dopo aver preso visione della presente informativa. Nel caso i genitori siano separati o
divorziati è necessario che prendano visione dell’informativa e diano il consenso entrambi.

2 Trattamento dei dati personali per finalità di marketing 
   
I Suoi dati potranno essere altresì trattatati per finalità di marketing quali:

a) marketing diretto: invio di comunicazioni promozionali (quali, ad esempio, campagne promozionali, partecipazione
ad eventi, newsletter materiale informativo e/o pubblicitario programmi fedeltà, operazioni a premio), vendita
diretta, compimento di ricerche di mercato e indagini sulla soddisfazione dei clienti, relativamente ai prodotti e
servizi a valore aggiunto offerti dalla Società stessa e dalle Società del gruppo di appartenenza, sia con modalità di
contatto tradizionali (ad esempio, posta cartacea, contatto telefonico con operatore, rete agenziale) sia mediante
modalità automatizzate e digitali (ad esempio, sms, fax, chiamata telefonica automatizzata, posta elettronica,
messaggi su applicazioni web, anche tramite l’area riservata online e l’app a Sua disposizione). Lei può in ogni caso
opporsi ad una o più delle modalità con cui viene effettuato il marketing secondo le modalità indicate per l’esercizio
dei diritti al paragrafo 6;

b) profilazione per marketing diretto: analisi dei suoi dati per proporle ed inviarle comunicazioni commerciali
personalizzate e aderenti al suo profilo così da offrirle prodotti e servizi sempre più mirati e adeguati alle Sue
esigenze.

Categoria di dati trattati 

La Società potrà trattare i Suoi dati personali, da lei forniti e/o acquisiti da terzi (con esclusione dei dati di categorie
particolari), compresi quelli inerenti recapiti e contatti e per quanto attiene la profilazione: quelli relativi al veicolo rilevati
dai dispositivi eventualmente installati sul veicolo stesso, anche tramite l’arricchimento dei dati con informazioni acquisite
da soggetti terzi, attraverso anche forme di trattamento automatizzato, tramite questionari su bisogni, interessi e
preferenze, allo scopo di analizzare aspetti riguardanti, tra gli altri, situazione economica, preferenze personali, interessi,
abitudini, comportamento, ubicazione o spostamenti, e di migliorare l’offerta della Società stessa e dalle Società del
gruppo di appartenenza.
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Base giuridica del trattamento e natura del conferimento 

I dati saranno trattati solo in forza di suo espresso consenso. Le verrà richiesto un consenso separato per ognuna delle finalità
sopra indicate. 

Il conferimento dei dati è facoltativo e nel caso in cui decida di non prestare il consenso al trattamento lei non subirà alcuna
conseguenza negativa riguardo al contratto in essere ovvero in corso di costituzione, ma le sarà preclusa soltanto la
possibilità di ricevere le comunicazioni di marketing e commerciali indicate.

3 Fasi e modalità del trattamento dei dati personali  

Il trattamento dei Suoi dati personali comprende le operazioni di raccolta, registrazione, organizzazione, conservazione,
consultazione, elaborazione, compresi modifica, selezione, estrazione, raffronto, utilizzo, interconnessione, blocco,
comunicazione, cancellazione, distruzione di dati. Ogni operazione di trattamento è effettuata in modo da garantire la
sicurezza e la protezione, comprese accessibilità, confidenzialità, integrità, tutela e riservatezza dei dati personali, in
ottemperanza alle vigenti normative.

I Suoi dati personali non sono soggetti a diffusione. 

I suoi dati personali sono trattati con modalità e procedure anche informatiche e telematiche, strettamente necessarie per
fornire i servizi richiesti e/o previsti, nonché per la comunicazione ai soggetti indicati di seguito anche mediante l’uso di
dispositivi automatici di chiamata, comunicazioni elettroniche o via web.

4 Comunicazione dei dati
    
La informiamo che i Suoi dati personali, secondo i casi, potranno essere comunicati, per il conseguimento delle specifiche
finalità indicate nella presente informativa, ad altri soggetti costituenti la c.d. “catena assicurativa”. Tali soggetti
tratteranno i Suoi dati personali in qualità di autonomi Titolari del trattamento o Responsabili. A titolo esemplificativo e
non esaustivo, i soggetti ai quali i dati personali possono essere comunicati sono: assicuratori, coassicuratori e
riassicuratori, enti/società che rilasciano servizi/prodotti correlati o associati alle coperture assicurative (“scatole nere”,
dispositivi satellitari di geolocalizzazione, di monitoraggio di stili di guida, eventuali telecamere, altri dispositivi che
consentirebbero, comunque, il trattamento dei Suoi dati personali); agenti, subagenti, produttori, mediatori di
assicurazione e di riassicurazione ed altri canali di acquisizione di contratti di assicurazione; banche; SIM; Società di
gestione del risparmio; studi legali per la gestione di eventuali reclami o controversie, medici, periti ed autofficine, centri
di demolizione di autoveicoli; società di servizi per il quietanzamento, società di servizi a cui siano affidati la gestione, la
liquidazione ed il pagamento dei sinistri, tra cui la centrale operativa di assistenza (indicata nel contratto), società di
consulenza per la tutela giudiziaria (indicata nel contratto), clinica convenzionata (scelta dall'interessato); società di
servizi informatici e telematici o di archiviazione; società di supporto alle attività di gestione, ivi comprese le società di
servizi postali; società di servizi per il controllo delle frodi; società di recupero crediti; organismi associativi (ANIA) e
consortili propri del settore assicurativo per reciproci scambi con tutte le imprese consorziate (ad es.: CID; SITA; ecc..);
IVASS (ex Isvap), CONSAP, UCI; INAIL; enti gestori di assicurazioni sociali obbligatorie quali INPS, ecc.; Ministero
dell'economia e finanze - Anagrafe Tributaria; Magistratura; Forze dell'ordine (P.S.; C.C.; G.d.F.; VV.FF.; VV.UU.); altre
istituzioni o Autorità pubbliche di riferimento; banche dati nei confronti delle quali la comunicazione dei dati è obbligatoria
(ad es., Unità di Informazione Finanziaria, Casellario Centrale Infortuni, Ministero delle infrastrutture - Motorizzazione
Civile e dei Trasporti in concessione, altro). Tali soggetti, appartenenti al settore assicurativo e/o correlati con funzione
meramente organizzativa o aventi natura pubblica, potranno essere stabiliti sia in Paesi membri dell’Unione Europea, sia
in Paesi non membri dell’Unione Europea che garantiscono un livello di protezione dei dati personali sostanzialmente
equivalente a quello assicurato dai Paesi membri dell’Unione. In ogni caso, la comunicazione dei Suoi dati personali
avverrà in conformità alle disposizioni di legge applicabili e, nel caso di soggetti stabiliti al di fuori dell’Unione Europea,
previa stipula delle clausole contrattuali standard predisposte dalla Commissione Europea. 

I dati potranno inoltre essere portati a conoscenza di:
- dipendenti e collaboratori della Società, quali Incaricati, per l’esclusiva finalità dello svolgimento delle proprie

mansioni lavorative connesse alle finalità indicate nella presente informativa e in conformità alle istruzioni ricevute;
- società del gruppo di appartenenza della Società;
- a società o soggetti esterni rispetto alla Società, che abbiano con quest’ultima rapporti contrattuali di fornitura o

comunque di outsorcing; con particolare riferimento a tale categoria di soggetti, ciascuno di essi, in riferimento allo
specifico rapporto contrattuale, sarà espressamente nominato Responsabile del trattamento dei dati ai sensi
dell’articolo 28 del GDPR.
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5 Periodo di conservazione dei dati
   
La Società conserverà i Suoi dati personali nel rispetto del principio di proporzionalità e minimizzazione, secondo i
seguenti criteri:

- per il tempo strettamente necessario al conseguimento delle finalità per le quali sono trattati, indicate al punto 1.,
tenuto conto dei termini di prescrizione (art. 2952 c.c.), dell’adempimento degli obblighi di legge e del termine
generale di dieci anni per la conservazione dei documenti contabili (art. 2220 c.c.), delle necessità connesse alla
gestione dei sinistri e degli eventuali conseguenti conteziosi;

- per il tempo strettamente necessario alla prestazione di eventuali servizi da Lei richiesti;
- per i dati raccolti per finalità di marketing, per il periodo necessario agli scopi per i quali sono stati raccolti o trattati

e, comunque non superiore a 24 mesi dal momento della cessazione dell’efficacia del contratto, a qualsiasi causa
dovuta;  

- per i dati raccolti per finalità di profilazione, per il periodo necessario agli scopi per i quali sono stati raccolti o trattati
e, comunque non superiore a 12 mesi dal momento della cessazione dell’efficacia del contratto, a qualsiasi causa
dovuta.

 
Decorsi i termini, i dati verranno cancellati o saranno anonimizzati.

Nei casi in cui il trattamento si basi sul Suo consenso, Le ricordiamo che è Sua facoltà revocarlo in ogni momento.

6 Diritti dell'Interessato  
 
La informiamo che, Lei ha diritto di chiedere alla Società:

- la conferma che sia o meno in corso un trattamento di Suoi dati personali e, in tal caso, di ottenerne l’accesso, ai
sensi dell’art.15 GDPR (diritto di accesso);

- la rettifica dei Suoi dati personali inesatti, o l’integrazione dei dati personali incompleti ai sensi dell’art. 16 GDPR
(diritto di rettifica);

- la cancellazione dei Suoi dati personali, se sussiste uno dei motivi previsti dall’art. 17 GDPR (diritto all'oblio);
- la limitazione del trattamento quando ricorra una delle ipotesi previste dall’art. 18 GDPR (diritto di limitazione);
- di ricevere in un formato strutturato, di uso comune e leggibile da dispositivo automatico i dati personali da Lei forniti

al Titolare e di trasmettere tali dati a un altro Titolare del trattamento, ai sensi dell’art. 20 GDPR (diritto alla
portabilità);

- la revoca al consenso al trattamento dei suoi dati, in qualsiasi momento, senza pregiudicare la liceità del trattamento
basata sul consenso prestato prima della revoca (diritto di opposizione).

Per esercitare i Suoi diritti potrà utilizzare il modulo di esercizio diritti interessato, scaricabile dal link
http://www.groupama.it/note-legali-e-cookies o, alternativamente, predisporre Sua comunicazione, ed inviarli a
Groupama Assicurazioni S.p.A., mediante una delle seguenti modalità: 

- Posta tradizionale - raccomandata con ricevuta di ritorno indirizzata a Groupama Assicurazioni S.p.A., Viale Cesare
Pavese n. 385, 00144 Roma;

- Fax al numero 0680210831;
- PEC all’indirizzo groupama@legalmail.it;
- Posta elettronica all’indirizzo privacy@groupama.it.

Le eventuali richieste di rettifica, cancellazione o limitazione del trattamento saranno comunicate dalla Società a ciascuno
dei destinatari cui sono stati trasmessi i dati personali, salvo che ciò si riveli impossibile o implichi uno sforzo
sproporzionato. La Società, su Sua richiesta, potrà comunicarLe gli estremi dei soggetti destinatari. La revoca del Suo
consenso al trattamento dei dati ha effetto dalla suddetta comunicazione e non pregiudica la liceità del trattamento
precedentemente svolto.

7 Modifiche e aggiornamenti dell’informativa     

Anche in considerazione di futuri cambiamenti che potranno intervenire sulla normativa applicabile in materia di
protezione dei dati personali, la società potrà integrare e/o aggiornare, in tutto o in parte, la presente informativa. Resta
inteso che qualsiasi modifica, integrazione o aggiornamento le sarà comunicato in conformità alla normativa vigente,
anche a mezzo di pubblicazione sul sito internet della società www.groupama.it. 

8 Reclamo all’Autorità Garante per la Protezione dei Dati Personali    
 

Fatto salvo ogni altro ricorso amministrativo o giurisdizionale, Lei ha il diritto di proporre reclamo al Garante per la
protezione dei dati personali, seguendo le procedure e le indicazioni pubblicate sul sito web ufficiale dell’Autorità su
www.garanteprivacy.it, qualora ritenga che il trattamento che La riguarda violi il GDPR.
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Nota 1) Sono dati personali le informazioni che identificano o rendono identificabile, direttamente o
indirettamente, una persona fisica e che possono fornire informazioni sulla stessa. Particolarmente
importanti sono: 
• i dati che permettono l'identificazione diretta - come i dati anagrafici (ad esempio: nome e cognome), le
immagini, ecc. - e i dati che permettono l'identificazione indiretta, come un numero di identificazione (ad
esempio, il codice fiscale, l'indirizzo IP, il numero di targa);
• i dati rientranti in particolari categorie: si tratta dei dati c.d. "sensibili", cioè quelli che rivelano l'origine
razziale od etnica, le convinzioni religiose, filosofiche, le opinioni politiche, l'appartenenza sindacale, relativi
alla salute o alla vita sessuale. Il Regolamento (UE) 2016/679 (articolo 9) ha incluso nella nozione anche i
dati genetici, i dati biometrici e quelli relativi all'orientamento sessuale;
• i dati relativi a condanne penali e reati: si tratta dei dati c.d. "giudiziari" , cioè quelli che possono rivelare
l'esistenza di determinati provvedimenti giudiziari soggetti ad iscrizione nel casellario giudiziale.

Il Contraente dichiara di aver ricevuto l’informativa Privacy relativa al trattamento dei dati, conformemente
a quanto previsto dalla normativa vigente.
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 POLIZZA FIDEJUSSORIA

POLIZZA DI ASSICURAZIONI PER CAUZIONI

DATI ANAGRAFICI

POLIZZA (Agenzia / Numero Polizza) MODELLO ED. AGENZIA

000M12 / 114520785 CZ100 01 05 000M12 - ROMA TORRENOVA

CODICE FISCALE PARTITA IVA N. POS. CLIENTE CAUZIONI

01482270707 01482270707 1022946

CONTRAENTE / DITTA OBBLIGATA

SCARNATA COSTRUZIONI SRL 

FRAZIONE / VIA / NUMERO COMUNE CAP PROV.

VIA ALCIDE DE GASPERI, 74 RIPALIMOSANI 86025 CB

OGGETTO GARANZIA

LA POLIZZA E' COMPOSTA DAL PRESENTE ESEMPLARE INTEGRATO DAGLI UNITI INTERCALARI DI N. 1 PAGINE CONTENENTI L' ESATTA DESCRIZIONE DELLA
GARANZIA PRESTATA E LE CONDIZIONI CHE REGOLANO IL RAPPORTO FRA LA SOCIETA' ED IL BENEFICIARIO

ELEMENTI IDENTIFICATIVI DELLA GARANZIA ( ad esclusivo uso amministrativo della Società )

In caso di difformità valgono comunque quelli risultanti negli uniti intercalari

BENEFICIARIO

REGIONE ABRUZZO 

FRAZIONE / VIA / NUMERO COMUNE CAP PROV.

VIA LEONARDO DA VINCI, 6 L'AQUILA 67100 AQ

CAUSALE GARANZIA:

Comunicazione di campagna di recupero di rifiuti tramite impianto mobile - CANTIERE: lavori di “NUOVA COSTRUZIONE MEDIANTE

SOSTITUZIONE EDILIZIA,

ADEGUAMENTO IMPIANTISTICO, ELIMINAZIONE DELLE BARRIERE ARCHITETTONICHE,

MESSA IN SICUREZZA ELEMENTI NON STRUTTURALI, EFFICIENTAMENTO ENERGETICO,

CONNETTIVITA’ ALLA RETE, DELLA SCUOLA INFANZIA E PRIMARIA SAN ANTONIO”

CUP: J53H18000150001 - CIG: A000E1E72F

 

Rifiuti speciali non pericolosi

quantità Tonnellate 2400

 

SOMMA ASSICURATA (importo cauzione in Euro) CODICE RISCHIO

in lettere: cinquantaduemilasettecentocinquantasei/00 52.756,00 CZ132A

DURATA DELLA GARANZIA

EFFETTO TERMINE

1 22/04/2024 22/04/2025

anni giorni

SCADENZA RATE DI RINNOVO Annuale A PARTIRE DAL 22/04/2025

LIQUIDAZIONE DEL PREMIO

Imponibile Imposte Totale

                               PREMIO INIZIALE € 938,66 117,34 1.056,00

                                    EVENTUALI RINNOVI € 937,88 117,24 1.055,12

EMESSA  AD UN SOLO EFFETTO A ROMA il 23/04/2024
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ALLEGATI

Fanno parte integrante del contratto n. 1   allegati
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CZ100

POLIZZA DI ASSICURAZIONI PER CAUZIONI 
CONDIZIONI GENERALI 

CHE REGOLANO IL RAPPORTO TRA LA SOCIETA' E IL CONTRAENTE

Art. 1 - PREMIO 
Il premio indicato in polizza è dovuto in via anticipata ed in unica soluzione. In caso di
minor durata il premio versato resta integralmente acquisito alla Società. 
In caso di maggior durata, e comunque fino a quando la Società non sarà interamente
liberata dagli obblighi scaturenti a suo carico per effetto della presente polizza, il
Contraente è tenuto al pagamento dei supplementi periodici indicati nel frontespizio 
Art. 2 - RIVALSA 
Il Contraente e i suo successori ed i suoi aventi causa si obbligano a rimborsare alla
Società, a semplice richiesta, tutto quanto dalla stessa pagato al Beneficiario in forza della
presente polizza , oltre alle tasse, bolli, diritti di quietanza ed interessi, rinunciando fin da
ora ad ogni e qualsivoglia eccezione,, nessuna esclusa, comprese le eccezioni di cui all’art.
1952 Codice Civile. 
Per le somme comunque pagate all’Ente Garantito in forza della presente polizza, la
Società è surrogata in tutti i diritti, ragioni ed azioni verso il Contraente, i suoi successori
ed aventi causa 
Art. 3 - RIVALSA DELLE SPESE DI RECUPERO 
Gli oneri, i costi e le spese di qualsiasi natura che la Società dovrà sostenere per il
recupero delle somme versate o comunque derivanti dalla presente polizza sono a carico
del Contraente. 
Art. 4 - RILIEVO E CONTROGARANZIA 
Al verificarsi di anche uno solo degli eventi qui appresso elencati, il Contraente è tenuto a
procurare alla Società, a semplice richiesta e con rinunzia a qualsivoglia eccezione,
l’immediata liberazione dagli obblighi di garanzia traenti origine dalla presente polizza,
anche se del caso prestando all’Ente Garantito apposita garanzia sostitutiva:

a) sopravvenuta insolvenza del Contraente, protesti od esecuzioni forzate a suo
carico, peggioramento della sua situazione economica;

b) messa in liquidazione o cessazione dell’attività imprenditoriale del Contraente;
c) mancato tempestivo adempimento da parte del Contraente all’obbligazione

garantita una volta che la medesima sia divenuta esigibile;

d) mancato tempestivo adempimento da parte del Contraente ad obblighi di
rimborso alla Società, o a qualsivoglia altro suo garante o fideiussore, di
somme pagate in forza di polizze diverse dalla presente o di altre
fideiussioni o garanzie in genere; 

e) mancato tempestivo adempimento da parte del Contraente all’obbligo di
pagamento dei premi relativi alla presente polizza o ad altre comunque
emesse dalla Società nell’interesse del Contraente medesimo; 

f)      escussione della presente polizza da parte dell’Ente Garantito;

In mancanza della liberazione della Società, il Contraente al verificarsi di anche uno
solo degli eventi suddetti dovrà, sempre a semplice richiesta e con rinunzia a
qualsivoglia eccezione, costituire a favore della Società medesima idonea garanzia
reale su beni di gradimento di essa stessa Società, per un importo pari all’ammontare
massimo assicurato con la presente polizza. 
Nel caso in cui detta garanzia reale venga dal Contraente costituita con cauzioni in
denaro o pegno di valori mobiliari, la Società è fin d’ora autorizzata a disporne per
costituire a sua volta a favore del Beneficiario garanzie sostitutive della presente
polizza, al fine di acquisire la sua liberazione. 
Art. 5 - IMPOSTE E TASSE
Le imposte e le tasse, i contributi e tutti gli oneri stabiliti per legge, presenti e futuri,
relativi al premio, agli accessori, alla polizza ed agli atti da essa dipendenti sono a
carico del Contraente anche se il pagamento ne sia stato anticipato dalla Società. 
Art. 6 - FORMA DELLE COMUNICAZIONI ALLA SOCIETA’ 
Tutti gli avvisi, comunicazioni e notificazioni alla Società in dipendenza della presente
polizza, per essere validi, devono essere fatti esclusivamente per mezzo di lettera
raccomandata, indirizzata alla Direzione della Società, o alla Agenzia alla quale è
assegnata la polizza. 
Art. 7 - FORO COMPETENTE 
In caso di controversia fra la Società ed il Contraente è competente esclusivamente
l’Autorità giudiziaria del luogo ove ha sede la Direzione della Società .
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SCARNATA COSTRUZIONI SRL
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#GTB-2#DIREZIONE#

IL GARANTE

Agli effetti degli articoli 1341 e 1342 del c.c., il Contraente dichiara di approvare specificamente le disposizioni degli articoli seguenti delle Condizioni generali di assicurazione: 

Art. 1   (Proroga dell’obbligo di pagamento del premio) 

Art. 2   (Rinuncia alle eccezioni, comprese quelle di cui all'art. 1952 Codice Civile) 

Art. 4   (Rilievo e controgaranzia) 

Art. 7   (Foro competente) 

Il Contraente dichiara di aver preso visione della presente polizza e che la stessa è stata emessa in conformità a tutte le indicazioni e le modalità da lui sottoscritto richieste,
sollevando pertanto la Società da ogni responsabilità al riguardo

_________________________________________________
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#GTB-4#DIREZIONE#

IL GARANTE

Le modalità di pagamento del premio consentite dalla Società sono: assegno bancario, postale o circolare non trasferibile intestato o girato al Garante o all’Intermediario, in tale sua
qualità; bonifico e/o altro mezzo di pagamento bancario, postale o elettronico (quest’ultimo solo nel caso in cui l’Intermediario sia dotato di idonea strumentazione), comunque
sempre emesso a favore del Garante o dell’Intermediario, in tale sua qualità; contanti sino al limite consentito dalla vigente normativa in materia.

Il Contraente dichiara di aver ricevuto l’informativa Privacy relativa al trattamento dei dati, conformemente a quanto previsto dalle normative vigenti in materia.

_________________________________________________
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IL GARANTE



u
V
Q
Q
U
R
V
W
R
P
x

Z
X
O
t
H
X
4
D
e
x
C

u
d
Q
r
S
L
D
F
3
d
T

u
f
Z
W
z
3
C
l
6
9
i

Z
T
v
4
C
j
s
:
g
;
r

y
a
2
P
Y
o
n
h
j
b
C

y
Y
W
8
h
A
K
F
e
G
v

z
z
z
z
z
z
z
z
z
z
z

Pagina 4 di 4

Dichiaro sotto la mia responsabilità che le firme sono state apposte previo accertamento dell’identità e dei poteri dei firmatari e dichiaro di avere verificato la
validità del certificato di firma digitale utilizzato dai firmatari e la sussistenza dei relativi poteri di firma.

________________________________________________
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L'AGENTE
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ALLEGATO DICHIARAZIONI

ALLEGATO N° ( Agenzia/Numero Polizza ) APPENDICE N. MODELLO ED. AGENZIA DI

1 000M12 / 114520785 CZ ALL 01 05 000M12 - ROMA TORRENOVA

CONTRAENTE

SCARNATA COSTRUZIONI SRL 

CONDIZIONI PARTICOLARI

A parziale deroga di quanto previsto alle Condizioni Generali di Assicurazione il pagamento delle somme dovute in base alla
presente polizza sarà effettuato dalla Società entro il termine di 15 gg. dal ricevimento della richiesta scritta del Beneficiario.
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IL GARANTE
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